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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MUNICIPIO 

- LOTTO FUNZIONALE 1 - 
 

Importo presunto dei Lavori: 93´800,00 euro 

Entità presunta del lavoro: 125 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: da definirsi 

Data fine lavori (presunta): da definirsi 

Durata in giorni (presunta): 45 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Largo Europa n. 3B, 37, 39, 41, 53, 71 e 81 

CAP: 24020 

Città: Villa d'Ogna (BG) 

Telefono / Fax: 034621531     034623300 

 
 
 

COMMITTENTE 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Villa d'Ogna 

Indirizzo: Largo Europa n. 39 

CAP: 24020 

Città: Villa d'Ogna (BG) 

Telefono / Fax: 034621531     034623300 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Angela Bellini 

Qualifica: Sindaco Pro tempore  

Indirizzo: Largo Europa n. 39 

CAP: 24020 

Città: Villa d'Ogna (BG) 

Telefono / Fax: 034621531     034623300 

Partita IVA: 00330180167 

Codice Fiscale: BLLNGL56C57A246U 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: 

Nome e Cognome: Gianfranco Lubrini 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Romelli Gervasoni n. 5 

CAP: 24023 

Città: Clusone (BG) 

Telefono / Fax: 034620890     034620890 

Indirizzo e-mail: g.lubrini@sieng.eu 

Codice Fiscale: LBRGFR76T28D952L 

Partita IVA: 03004590166 

 

 

 
 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: da definire 

 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 
  



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 
Piano di sicurezza e coordinamento 
Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 
 

20-054g 

 

 
   

 

 
Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 
mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 
 

 
Pag. 3 di 64 

 

INDIVIDUAZIONE DI MASSIMA DEL RAPPORTO UOMINI GIORNO 
 
È indispensabile poter stimare un valore che permetta di valutare la fascia ove inserire l’opera rispetto i 
parametri del D.Lgs. n. 81/2008. 
La stima nel seguito riportata individua il rapporto uomini-giorni (U-G) relativo all'opera in oggetto. 
Tale valore, unitamente alla tipologia dei lavori previsti e alla molto probabile presenza di più imprese, rende 
obbligatoria la predisposizione del piano di sicurezza e coordinamento (art. 12, D.Lgs. n. 81/2008). 
Tale valutazione è ovviamente di stima, resta comunque l'elemento base per l'attivazione delle procedure 
contemplate dal D.Lgs. n. 81/2008 (artt. 3 e 4). 
L’individuazione del rapporto uomini - giorno, si propone una stima che tiene conto del valore economico 
riferito all'incidenza della mano d'opera nell'importo complessivo dei lavori. 
 
STIMA: 
Nel seguito si effettua la stima degli Uomini-Giorno attraverso dei parametri di natura economica, per tale 
ipotesi vengono considerati i seguenti elementi: 

A. costo complessivo dell'opera (presunto); 
B. incidenza presunta dei costi della mano d'opera sul costo complessivo dell'opera; 
C. costo medio di un uomo-giorno; 
 
Il costo medio di un uomo-giorno è la media di costo, tra l'operaio specializzato, l'operaio qualificato 
e l'operaio 
comune con importi desunti dal Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di 
Commercio di Bergamo numero UNICO 2018. 
 
Operaio specializzato    38,78 €/h [A1.1.5.15] 
Operaio qualificato     36,10 €/h [A1.1.5.20] 
Operaio comune     32,54 €/h [A1.1.5.25] 
Valore Medio      35,81 €/h 
 
• ore di lavoro medie previste dal C.C.N.L.  n. 8 
• paga oraria media     € 35,81 
• costo medio di un uomo/giorno   € 286,48 
 

In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto U-G è dato dalla seguente formula: Rapporto U-G. = 
(A x B) / C 
 
CALCOLO: 

A. importo lavori presunto di:      € 93.800,00 
B. stima dell'incidenza della mano d'opera in percentuale : 38,225% 
C. costo medio di un Uomo-Giorno                    € 286,48 
 

Rapporto U-G = (A x B) / C = (93.800,00 x 38,225%) / 286,48 = 125 uomini giorno 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 

Numero unico per le emergenze: tel. 112 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L’edificio oggetto d’intervento è posto in largo Europa n. 3B, 37, 39, 41, 53, 71 e 81, il sito si trova a circa 533 m s.l.m.. 
Il P.G.T. vigente del Comune di Villa d’Ogna classifica tale fabbricato quale “Edifici pubblici o di interesse pubblico - attrezzature 
pubbliche o di interesse comune". 
Il lotto complessivo è identificato catastalmente sul foglio n. 8 al mappale 2165 del censuario OB. 
Riguardo a quanto sopra si vedano gli estratti cartografici riportati sull’elaborato grafico G1. 
Per una migliore identificazione dell'area si veda comunque l'estratto cartografico sottostante. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il progetto, presentato nel seguito e nelle tavole allegate, è caratterizzato dall’obiettivo di migliorare l’efficienza energetica 
dell’immobile pubblico adibito a municipio, ufficio postale, ambulatorio medico e sede di associazioni prevedendo: 

• interventi sull’involucro opaco di copertura costituiti dalla coibentazione del solaio orizzontale di copertura del piano primo 
(intervenendo estradossalmente per problemi di finiture interne) e della copertura inclinata del vano scale e del piano 
secondo; 

• interventi sulle specchiature trasparenti costituiti dalla sostituzione degli infissi attuali del piano secondo con elementi più 
moderni e performanti dal punto di vista della bassa trasmittanza. 

 
Per una migliore descrizione ed individuazione dei materiali prescelti si vedano gli elaborati grafici allegati alla presente oltre che le 
relazioni specialistiche costituenti parte integrante del presente progetto definitivo-esecutivo.   
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere non presenta colture arboree ne altri manufatti interferenti tali da presentare particolari rischi oltre quelli normali 
di un cantiere operativo. 
Lo spazio di cantiere dovrà essere molto ordinato e in apposito luogo dovranno inoltre essere custodite le idonee attrezzature di 
primo soccorso e antincendio. 
Spetterà al direttore di Cantiere dell'impresa edile (appaltatrice principale), vigilare affinché la recinzione rimanga sempre integra e 
chiusa, e che il deposito di materiali e attrezzature non creino pericoli, ne durante gli orari di riposo ne i giorni festivi. 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

Le lavorazioni saranno da effettuarsi su di un edificio limitrofo a tratti viari e parcheggi esistenti pertanto particolare attenzione dovrà 
essere posta nelle fasi di accesso ed uscita dall'area di cantiere. 
Nell'area di cantiere sarà comunque assolutamente vietato movimentare carichi sospesi al di fuori dell'area di cantiere, ed altrettanto 
vietato depositare anche solo momentaneamente materiali e/o attrezzature al di fuori della recinzione di cantiere. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di 
strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del 
tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'area di cantiere si trova nelle immediate vicinanze di abitazioni, scuole, biblioteca ma viste le lavorazioni da effettuarsi tali 
insediamenti non presentano particolari rischi oltre quelli normali di un cantiere operativo.  
Si tenga però presente che l'edificio sul quale dovrà essere effettuato l'intervento dovrà rimanere aperto al pubblico per tutta la 
durata delle lavorazioni pertanto l'organizzazione del cantiere dovrà comunque prevedere il passaggio in sicurezza delle persone e, 
per limitare i pericoli causati dall'investimento di materiale, ci si dovrà attenere alle seguenti disposizioni:  
- verificare la stabilità dove si dovrà andare a montare attrezzature che possano ribaltarsi sulle aree esterne;  
- in presenza di vento forte, dovranno provvedere un ancoraggio supplementare delle attrezzature soprattutto dei ponteggi.  
Nei lavori che danno luogo alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è comunque tenuto ad adottare tutti i 
possibili adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione sia nell'ambiente di lavoro che nelle aree adiacenti.  
 

Rumore e polveri 

Durante le operazioni di cantiere devono essere previsti ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo 
l'emissione di rumori e polveri sia nell'ambiente di lavoro che nelle aree circostanti. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Misure Preventive e Protettive generali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Al fine di limitare l’inquinamento acustico, si prescrive l’utilizzo di mezzi di lavoro certificati e conformi ai disposti di legge. Le 
macchine e gli impianti più rumorosi dovranno operare solamente negli orari di lavoro stabiliti.  
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri di qualunque specie, devono essere adottati sistemi di abbattimento e di 
contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili, per contenere l'abbattimento delle polveri, è sufficiente inumidire 
il materiale polverulento. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
 

Abitazioni 

L'area di cantiere si trova nelle vicinanze di alcune abitazioni. Sarà assolutamente vietato movimentare carichi sospesi al di fuori 
dell'area di cantiere, ed altrettanto vietato depositare anche solo momentaneamente materiali e/o attrezzature al di fuori della 
recinzione di cantiere. 
L'organizzazione del cantiere dovrà prevedere il passaggio in sicurezza di persone per l'accesso alle abitazioni circostanti.  
Per limitare i pericoli causati dall'investimento di materiale, ci si dovrà attenere alle seguenti disposizioni: 
- verificare la stabilità dove si dovrà andare a montare attrezzature che possano ribaltarsi sulle aree esterne; 
- in presenza di vento forte, dovranno provvedere un ancoraggio supplementare delle attrezzature soprattutto dei ponteggi. 
 
Nei lavori che danno luogo alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare tutti i possibili 
adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione sia nell'ambiente di lavoro che nelle aree adiacenti. 
Le misure da adottare allo scopo devono tenere conto della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico 
si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la 
diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle 
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più 
possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per 
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta 
e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
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RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
 

Scuole 

L'area di cantiere si trova nelle vicinanze della scuola primaria oltre che della biblioteca comunale. Sarà assolutamente vietato 
movimentare carichi sospesi al di fuori dell'area di cantiere, ed altrettanto vietato depositare anche solo momentaneamente 
materiali e/o attrezzature al di fuori della recinzione di cantiere. 
L'organizzazione del cantiere dovrà prevedere il passaggio in sicurezza di persone per l'accesso alle abitazioni circostanti.  
Per limitare i pericoli causati dall'investimento di materiale, ci si dovrà attenere alle seguenti disposizioni: 
- verificare la stabilità dove si dovrà andare a montare attrezzature che possano ribaltarsi sulle aree esterne; 
- in presenza di vento forte, dovranno provvedere un ancoraggio supplementare delle attrezzature soprattutto dei ponteggi. 
 
Nei lavori che danno luogo alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare tutti i possibili 
adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione sia nell'ambiente di lavoro che nelle aree adiacenti. 
Le misure da adottare allo scopo devono tenere conto della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico 
si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la 
diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle 
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più 
possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per 
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta 
e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 

 

 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Per quanto concerne le caratteristiche idrogeologiche del terreno, vista l'entità e le caratteristiche degli interventi, le 
stesse non si considerano rilevanti.    
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Recinzione di cantiere 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati con strisce bianche e 
rosse trasversali.  
 

Zona deposito attrezzature e stoccaggio materiali 

La zona di stoccaggio dei materiali e deposito delle attrezzature è stata individuata e indicata nella planimetria di layout del cantiere. 
Tale zona dovrà essere molto ordinata e la quantità da stoccare calcolata giornalmente tenendo conto delle esigenze di lavorazioni 
contemporanee. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Misure Preventive e Protettive generali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
L'impresa affidataria dovrà coordinare le forniture, tenuto conto delle dimensioni dell'area di stoccaggio, soprattutto in funzione 
delle esigenze contemporanee. In sede di riunione di coordinamento (art. 92 del D.Lgs 81/2008) potranno essere avanzate 
dall'impresa affidataria ulteriori soluzioni migliorative in termini di sicurezza e di logistica del cantiere, che andranno approvate dal 
CSE. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Seppellimento; 
 

Zona carico e scarico materiali 

La zona di carico e scarico dei materiali è stata individuata e indicata nella planimetria di layout del cantiere, in prossimità dell'accesso 
carrale. Tale zona dovrà essere di piccole dimensioni, essere molto ordinata e la quantità da stoccare posizionata all'effettivo 
momento di occorrenza. 
 

Baracca di cantiere e servizi igienici 

All'interno della recinzione di cantiere sarà ubicata la baracca di cantiere e il wc a disposizione dei lavoratori. 
Presso la baracca di cantiere sono posti i presidi sanitari consistenti nelle attrezzature per l'attività di pronto soccorso in cantiere (n.1 
cassette di pronto soccorso e pacchetti di medicazione) e antincendio (n. 1 estintore). 
 

Segnaletica di sicurezza 

L'ubicazione della segnaletica di sicurezza, rappresentata sulla planimetria allegata, è stata scelta in modo tale da essere di facile 
lettura sia per gli addetti ai lavori che per coloro i quali si trovino a transitare e/o camminare nelle aree limitrofe al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Misure Preventive e Protettive generali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Si prescrive il controllo periodico quindicinale dello stato della segnaletica che deve risultare sempre ben posizionato e leggibile.  
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Attrezzature per il primo soccorso 

All'interno della baracca di cantiere è prevista la posa di una cassetta di pronto soccorso.  
La cassetta di pronto soccorso deve contenere la seguente dotazione minima: 
- guanti sterili monouso (5 paia); 
- visiera paraschizzi; 
- flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1); 
- flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3); 
- compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10); 
- compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2); 
- teli sterili monouso (2); 
- pinzette da medicazione sterili monouso (2); 
- confezione di rete elastica di misura media (1); 
- confezione di cotone idrofilo (1); 
- confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2); 
- rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2); 
- un paio di forbici; 
- lacci emostatici (3); 
- ghiaccio pronto uso (due confezioni); 
- sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2); 
- termometro; 
- apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Misure Preventive e Protettive generali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Un dipendente, designato dal datore di lavoro dell'impresa affidataria e in possesso di attestato di partecipazione al corso di primo 
soccorso, deve essere incaricato di controllare il contenuto della cassetta di pronto soccorso ed eventualmente sostituire i prodotti 
scaduti o mancanti perché utilizzati. 
 

Mezzi estinguenti 

All'interno della baracca di cantiere è previsto il posizionamento di un estintore efficiente a polvere da 6 kg, nel caso di lavorazioni di 
potenziale rischio di incendio l'estintore deve invece essere a portata di mano dei lavoratori che stanno eseguendo tale operazione. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Misure Preventive e Protettive generali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Il preposto di cantiere o un operaio dell'impresa affidataria dotato di attestato di frequenza al corso di prevenzione incendi, 

verificherà periodicamente con cadenza quindicinale il posizionamento dell'estintore e l'efficienza. 
Eventuali cali di pressione nel serbatoio dell'estintore dovranno essere segnalati per consentire la rimozione del vizio e la 
manutenzione. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o 
non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al 
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai 
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 
lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 
di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
Vedi l’allegato layout di cantiere. 
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali 
Allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere  
Montaggio della gru a torre 
Montaggio di parapetti provvisori 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
 

Allestimento di cantiere (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
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SEGNALETICA: 

       
 

 

Calzature di 
sicurezza 

obbligatorie 

Casco di 
protezione 

obbligatoria 

Guanti di 
protezione 

obbligatoria 

Divieto di 
accesso alle 
persone non 
autorizzate 

Pronto soccorso Telefono per 
salvataggio 

pronto soccorso 

Estintore Lavori  

 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente 
sostenute da paletti in legno, metallo o altro infissi nel terreno. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
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Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature e zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Ustioni. 
 
 

Allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere  (fase) 

Allestimento della baracca di cantiere e dei servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto 
di medicazione, camera di medicazione) e dei servizi igienici. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Ustioni. 
 
 

Montaggio della gru a torre (fase) 

Montaggio e manutenzione della gru a torre. 
 
LAVORATORI: 
Addetto al montaggio della gru a torre 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 
 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 
Piano di sicurezza e coordinamento 
Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 
 

20-054g 

 

 
   

 

 
Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 
mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 
 

 
Pag. 16 di 64 

 

Montaggio di parapetti provvisori (fase) 

Montaggio di parapetti provvisori. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di parapetti provvisori 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
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REALIZZAZIONE INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - LOTTO FUNZIONALE 1 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di manto di copertura in coppi 
Rimozione di scossaline e canali di gronda 
Rimozione di pluviali e canne di ventilazione 
Smontaggio di tavolame in legno 
Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate 
Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate 
Realizzazione di camera di ventilazione 
Posa di manto di copertura in coppi 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 
Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 
Rimozione di serramenti esterni 
Montaggio di serramenti esterni 
 

Rimozione di manto di copertura in coppi (fase) 

Rimozione di manto di copertura in coppi e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico; 
4) Canale per scarico macerie; 
5) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase) 

Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Rimozione di pluviali e canne di ventilazione (fase) 

Rimozione di pluviali e canne di ventilazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Smontaggio di tavolame in legno (fase) 

Smontaggio di tavolame in legno, eseguito con attrezzi manuali e/o con l'ausilio di utensili elettrici, comprensivo di 
spostamento e accantonamento nell'ambito del cantiere. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di tavolame in legno 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di tavolame in legno; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e 
inclinate (fase) 

Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali (lana di roccia, di vetro, ecc...) su superfici orizzontali 
o inclinate, previa pulizia ed eventuale ripristino della planarità, mediante collanti e tasselli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su superfici orizzontali e inclinate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi.  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Taglierina elettrica; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e 
inclinate (fase) 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici (EPS, XPS, Poliuretano, ecc...) su superfici orizzontali o 
inclinate, previa pulizia ed eventuale ripristino della planarità, mediante collanti e tasselli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi.  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Taglierina elettrica a filo caldo; 
4) Trapano elettrico; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione 
polveri, fibre. 
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Realizzazione di camera di ventilazione (fase) 

Realizzazione della camera di ventilazione del "tetto ventilato", ottenuta mediante la preventiva posa in opera di listelli 
in legno parallelamente alla linea di gronda, il posizionamento di materassini isolanti, il fissaggio di nuovi listelli in legno 
ortogonalmente ai primi ed il posizionamento finale di un tavolato di completamento. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di camera di ventilazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 
 
 

Posa di manto di copertura in coppi (fase) 

Posa di manto di copertura in coppi previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di manto di copertura in coppi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in coppi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Taglierina elettrica; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio (fase) 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso da ponteggio, mediante 
ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà 
i successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase) 

Montaggio di scossaline e canali di gronda. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 
 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase) 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 
 

Rimozione di serramenti esterni (fase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di serramenti esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Ponteggio mobile o trabattello; 
7) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Montaggio di serramenti esterni (fase) 

Montaggio di serramenti esterni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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SMOBILIZZO CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smontaggio di parapetti provvisori 
Smontaggio della gru a torre 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 
 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Smontaggio di parapetti provvisori (fase) 

Smontaggio di parapetti provvisori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Smontaggio della gru a torre (fase) 

Smontaggio della gru a torre. 
 

LAVORATORI: 
Smontaggio della gru a torre 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio della gru a torre; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Inalazione polveri, 

fibre 
Investimento, 
ribaltamento 

    

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

Rumore Scivolamenti, cadute 
a livello 

Vibrazioni  

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; Smontaggio della gru a torre; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della 
gru a torre, deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni 
previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione 
della gru, ogni qual volta operi al di fuori delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di 
trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5 metri). 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso 
di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 
manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non 
siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 
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c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in coppi; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione 
di pluviali e canne di ventilazione; Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture 
orizzontali e inclinate; Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e 
inclinate; Realizzazione di camera di ventilazione; Posa di manto di copertura in coppi; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso 
in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle 
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 
sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

d) Nelle lavorazioni: Smontaggio di tavolame in legno; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso 
da ponteggio; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di ventilazione; Rimozione 
di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione 
e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali; 
Allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio 
della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il 
sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 
Piano di sicurezza e coordinamento 
Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 
 

20-054g 

 

 
   

 

 
Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 
mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 
 

 
Pag. 34 di 64 

 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in coppi; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve 
essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore 
di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; 
Smontaggio di tavolame in legno; Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture 
orizzontali e inclinate; Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e 
inclinate; Realizzazione di camera di ventilazione; Posa di manto di copertura in coppi; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali 
e canne di ventilazione; Montaggio di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  
d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso 
da ponteggio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 
adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata 
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee 
per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in coppi; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 
di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori 
stradali o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, 
così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, 
preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle 
squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema 
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza 
da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare 
e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di 
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di 
operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei 
casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più 
grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa 
può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 
operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 
privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria 
e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica 
stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore 
visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni 
di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 
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Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 
gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 
modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 
in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio 
metallico fisso; Rimozione di manto di copertura in coppi; Rimozione di 
scossaline e canali di gronda; Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; 
Smontaggio di tavolame in legno; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di 
serramenti esterni; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di 
parapetti provvisori; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali; 
Allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere ; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 
dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Autogru; Gru a torre; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in coppi; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione 
di pluviali e canne di ventilazione; Realizzazione di camera di ventilazione; Installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso da ponteggio; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
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per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso 
da ponteggio; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in coppi; Rimozione di 
scossaline e canali di gronda; Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
   



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 
Piano di sicurezza e coordinamento 
Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 
 

20-054g 

 

 
   

 

 
Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 
mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 
 

 
Pag. 39 di 64 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Attrezzi manuali Avvitatore elettrico 

     
Canale per scarico 

macerie 
Martello demolitore 

elettrico 
Ponteggio metallico 

fisso 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia 

     
Scala doppia Scala semplice Scala semplice Sega circolare Sega circolare 

     
Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Taglierina elettrica Taglierina elettrica a 

filo caldo 
Trapano elettrico 

 

    

Trapano elettrico     
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ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 
materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

ARGANO A CAVALLETTO 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 
materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 
una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

CANALE PER SCARICO MACERIE 
 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di 
recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla 
sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli 
o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: 
discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, 
collegati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su 
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di 
vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; 
altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o 
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa 
sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore 
elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra 
della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in 
acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta 
un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello 
divisore è posizionato nella parte inferiore. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o 
flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a 
seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano 
per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici 
hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 
125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma 
montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
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TAGLIERINA ELETTRICA 
 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di 
ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO 
 

La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli polimerici 
(in polistirene espanso, in polistirene estruso e in schiuma poliuretanica), per ottenere 
sezioni di taglio omogenee, applicazione degli elementi isolanti perfettamente 
accostata e diminuzione di ponti termici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad 
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un 
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di 
percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle 
più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il 
moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autocarro Autocarro Autogru Gru a torre Piattaforma 

sviluppabile 
 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, 
a mezzo di un sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
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7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

GRU A TORRE 
 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. 
Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più 
agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a 
smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 
manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
 

PIATTAFORMA SVILUPPABILE 
 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una 
macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di 
parapetti provvisori. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di manto di copertura in coppi. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione di camera di ventilazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali; 
Allestimento della baracca e dei servizi igienici del 
cantiere . 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Rimozione di scossaline e canali di gronda; 
Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; 
Rimozione di serramenti esterni; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali; 
Allestimento della baracca e dei servizi igienici del 
cantiere . 97.7  

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in 
fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate; 
Posa di manto di copertura in coppi. 89.9  

Trapano elettrico Allestimento di cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali; 
Allestimento della baracca e dei servizi igienici del 
cantiere . 90.6  

Trapano elettrico Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smontaggio di tavolame 
in legno; Applicazione esterna di pannelli isolanti in 
materiali polimerici su coperture orizzontali e 
inclinate; Posa di manto di copertura in coppi; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso da ponteggio; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei 
materiali; Allestimento della baracca e dei servizi 
igienici del cantiere . 77.9  

Autocarro Allestimento di cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio 
della gru a torre; Montaggio del ponteggio metallico 
fisso; Rimozione di manto di copertura in coppi; 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Rimozione di scossaline e canali di gronda; 
Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; 
Rimozione di serramenti esterni; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smontaggio della gru a 
torre; Smobilizzo del cantiere. 

Autogru Montaggio della gru a torre; Smontaggio della gru a 
torre; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Gru a torre Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
Per i lavori in argomento si devono tenere in conto con particolare attenzione delle seguenti tematiche: 
- deve essere garantita in ogni momento la sicurezza in tema di cadute dall'alto e/o schiacciamenti e/o crolli, in  
particolare durante le operazioni di scavo; 
- gli accessi pedonali alle proprietà private adiacenti all'intervento; 
- si fa divieto di transitare e/o sostare con carichi sospesi al di fuori dell'area di cantiere. 
 
Gli scavi vanno sempre completamente chiusi a fine giornata. 
 
L'avvio della fase successiva potrà avvenire solo dopo specifica autorizzazione scritta del CSE. Ogni responsabilità in caso 
di omesso rispetto di tale disposizione è a carico dell'impresa. 
 
Non è ammessa la presenza in cantiere di lavoratori non formati secondo tutte le previsioni normative (in particolare 
D.Lgs. 81/2008, ASR n. 221 del 21/12/2011 e ASR n. 53 del 22/02/2012) o con formazione da aggiornare. 
 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
 

Prescrizioni inerenti il cronoprogramma 

Settimanalmente dovrà essere fornito al CSE il cronoprogramma settimanale delle lavorazioni.  
L'impresa affidataria può fornire al CSE anche cronoprogrammi riguardanti periodi temporali più lunghi a patto che siano 
rigorosamente rispettati.    
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Zona deposito attrezzature e stoccaggio materiali 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

Le zone di deposito delle attrezzature e stoccaggio dei materiali sono a disposizione di tutte le imprese esecutrici e/o 
dei lavoratori autonomi. Quando occorre procedere con la movimentazione di attrezzature o materiali di particolare 
ingombro, è obbligatorio che gli operatori dell'impresa addetti a queste lavorazioni avvisino preliminarmente i lavoratori 
di tutte le imprese esecutrici presenti in cantiere delle manovre che intendono effettuare e dei conseguenti pericoli che 
si possono correre non rispettando le distanze dalla zona di movimentazione. Tutte le altre lavorazioni dovranno essere 
interrotte. 
Si prescrive che l’impresa esecutrice responsabile delle attrezzature depositate, avvisi i lavoratori di tutte le altre 
imprese presenti in cantiere di eventuali pericoli causati delle stesse.  
 

Zona carico e scarico materiali 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

Ogni qual volta si proceda con il carico-scarico dei materiali e/o delle attrezzature nella predisposta zona, è obbligatorio 
che gli operatori dell'impresa addetti a queste lavorazioni, avvisino immediatamente tutti i lavoratori di tutte le imprese 
presenti in cantiere delle manovre che intendono effettuare e dei conseguenti pericoli che si possono correre non 
rispettando le distanze dalla zona di carico-scarico, oltre a verificare che non vi siano persone o mezzi privati in zona 
limitrofa. 
E' vietato il carico-scarico contemporaneo da più mezzi di trasporto, in quanto la possibilità di pericolose interferenze 
risulterebbe elevata, va dunque organizzato il traffico di cantiere dei mezzi di trasporto dei materiali e/o delle 
attrezzature, in maniera tale da evitare l'arrivo contemporaneo di più autocarri. E' fatto d'obbligo informare ogni 
lavoratore presente in cantiere del luogo adibito al carico-scarico dei materiali e/o delle attrezzature, oltre alle 
procedure lavorative e tempistiche da rispettare in dette aree. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrizione: 
In caso di presenza contemporanea di più imprese esecutrici, i vari datori di lavoro dovranno occuparsi di informare i 
propri dipendenti sui rischi derivanti dalle attività svolte delle altre imprese. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Prima dell'inizio dei lavori e ogni qualvolta lo ritenga necessario, il CSE può riunire i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici o lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC, con particolare riferimento agli aspetti necessari a 
garantire il coordinamento e la cooperazione nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature 
e servizi.  
Durante le riunioni l'impresa affidataria, che coordina le imprese esecutrici, esporrà le fasi di lavoro che intende svolgere 
nelle due settimane successive, avvalendosi delle imprese esecutrici, e saranno approfondite e discusse tutte le criticità 
inerenti i lavori previsti. Le riunioni dovranno essere brevi e produttive e si terranno presso il cantiere. 
 

Cooperazione a coordinamento dei POS 

Il POS dell'impresa affidataria dovrà comprendere il progetto per l'organizzazione operativa del cantiere. 
L'impresa affidataria dovrà organizzare e gestire i servizi di primo soccorso, antincendio ed evacuazione lavoratori, 
quindi dovrà precisare nel proprio POS come intende organizzarli e svolgerli per sé e per ogni impresa esecutrice o 
lavoratore autonomo presente in cantiere, per far fronte ai possibili scenari di emergenza (infortunio, incendio, ecc.).  
Qualora, durante la costruzione, un'impresa o un lavoratore autonomo notasse una qualunque situazione di pericolo 
non prevista, conseguente ad una interferenza operativa, informerà immediatamente il suo preposto e, questo, il CSE. 
Le lavorazioni saranno interrotte sino all'eliminazione o alla mitigazione della situazione di rischio. Per tutte le 
emergenze si deve fare riferimento al numero unico per le emergenze attivo in Lombardia: tel. 112. 
 
I POS delle imprese esecutrici, la cui congruenza deve essere preventivamente verificata dall’impresa affidataria rispetto 
al proprio secondo le prescrizioni dell’art. 101 del D.Lgs 81/2008, dovranno pervenire al CSE almeno 7 giorni prima 
dell’inizio dei lavori cui si riferiscono, per la verifica della loro idoneità e la concreta aderenza alla specifica realtà del 
cantiere. 
Nei POS delle imprese esecutrici dovranno essere chiaramente indicati i compiti, le lavorazioni che si dovranno eseguire 
ed il preposto di cantiere cui il CSE dovrà fare riferimento. Il POS dovrà contenere i rischi specifici dell’impresa e la loro 
valutazione per le specifiche lavorazioni indicate nel cronoprogramma. Non saranno validati POS non contestualizzati al 
cantiere o generici. 
 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 
Descrizione: 
La consultazione dei lavoratori attraverso gli RLS delle imprese esecutrici deve avvenire nell’integrale rispetto dei 
contenuti dell’art. 102 del D.Lgs 81/2008.  
Prima dell'accettazione del PSC e in occasione di significative modifiche, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice dovrà consultare il proprio RLS e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento 
agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire riunioni periodiche con i 
RLS. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al CSE. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione comune tra le imprese 

Di seguito si riportano le procedure di pronto soccorso previste per il cantiere.  
In sede di riunione di sicurezza, l’Impresa affidataria dovrà far pervenire al CSE la propria organizzazione del sistema di 
primo soccorso e delle emergenze antincendio e evacuazione, che il CSE approverà perché diventi operativa. 
 
 

Emergenza ed evacuazione: 
Procedure di Pronto Soccorso 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che 
consentano di agire adeguatamente e con tempestività: garantire l'evidenza  
1. del numero di chiamata unico per le emergenze (112) negli uffici e/o nei baraccamenti dove è presente il telefono; 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente (indirizzo, 
telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di quanto è 
accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del 
luogo e dei feriti; 
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il 
Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 
5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti,  
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.  
Infine si ricorda che nessuno è obbligato a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si 
deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti che possano aumentare la gravità della situazione. 
 
Come si può assistere l'infortunato 
1. valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
2. evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, 
...), prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 
3. spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, senza 
comunque sottoporsi agli stessi rischi; 
4. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, ...), regione corporea colpita, probabili conseguenze 
immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 
5. accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ...), agente fisico o chimico (scheggia, 
intossicazione, ...); 
6. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure; 
7. rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia; 
8. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e controllare le 
sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Regolamento generale di cantiere 

 
Art. 1 
Ogni impresa, prima di utilizzare un lavoratore, sia esso un trasfertista oppure un nuovo assunto, dovrà attestare per 
iscritto al CSE che gli è stata fatta l’attività di informazione e formazione di cui al D.Lgs. 81/08. 
Tale ottemperanza è realizzabile anche tramite il POS. 
 
Art. 2 
Ogni impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto al CSE il nominativo: 
della persona designata come RSPP di cui al D.Lgs. 81/08; 
della persona designata come RLS di cui al D.Lgs. 81/08; 
della persona nominata come medico competente di cui al D.Lgs. 81/08. 
Ogni impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà attestare che ha ottemperato a quanto previsto dagli artt. 96 e 97 del 
D.Lgs. 81/08. 
Tali ottemperanze sono realizzabili anche tramite il POS. 
 
Art. 3 
Ogni impresa, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro o una macchina operatrice non provvista del 
marchio CE, dovrà attestare che essa ha i requisiti di legge che la renda idonea all’uso. 
Ogni impresa dovrà inoltre dichiarare d’impegnarsi a non modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata 
idonea all’uso. 
Le attrezzature devono essere utilizzate, mantenute e riparate conformemente alle istruzioni del costruttore. 
Non si possono per nessun motivo asportare i dispositivi di sicurezza. 
Tale ottemperanza è realizzabile anche tramite il POS. 
 
Art. 4 
È vietato utilizzare attrezzature elettriche portatili prive del doppio isolamento. 
È vietato utilizzare DPI che non abbiano i requisiti di cui al D.Lgs. 81/08. 
È vietato utilizzare agenti biologici nocivi all’attività lavorativa. 
È vietato utilizzare materiale fissile. 
È vietato spandere sul terreno oli e sostanze chimiche nocive. 
È vietato accendere fuochi. 
 
Art. 5 
Prima di introdurre in cantiere una sostanza cancerogena, ogni impresa dovrà ottenere il benestare dal CSE, dopo aver 
presentato una relazione che motiva l’uso che intende farne, la quantità necessaria, nonché copia del documento di 
valutazione del rischio e delle misure tecniche organizzative, procedurali di cui al D.Lgs. 81/08. 
Tale ottemperanza è realizzabile anche tramite il POS. 
 
Art. 6 
Le imprese dovranno attestare per iscritto che i lavoratori che intendono utilizzare in cantiere sono stati vaccinati contro 
il tetano secondo la Legge n. 292 del 05-03-1963, fornendo un elenco nominativo. 
Tale ottemperanza è realizzabile anche tramite il POS. 
 
Art. 7 
Il materiale di imballaggio (cartoni, carta, plastica, legni, ecc.) deve essere rimosso dal luogo di lavoro a cura dell’impresa 
entro la fine della settimana in cui è stato prodotto. 
 
Art. 8 
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Le bombole di ossigeno e di gas dovranno essere portate sul luogo del loro utilizzo mediante appositi carrelli. Sulle 
manichette colleganti le bombole (acetilene, gpl, ossigeno), nelle apparecchiature per ossitaglio e saldatura autogena, 
dovranno essere poste due valvole di non ritorno (una subito a valle del riduttore e una subito a monte del cannello di 
saldatura). 
 
Art. 9 
Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a torre, ecc.) alla fine della giornata e durante 
le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal costruttore per evitare in caso di vento 
sbandieramenti e/o urti pericolosi. 
 
Art. 10 
Non si devono abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e materiali infiammabili. 
 
Art. 11 
Gli scavi dovranno essere protetti e/o segnalati. 
 
Art. 12 
Non si possono interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi i passaggi pedonali o di mezzi operativi, salvo 
coordinamento a cura dell’appaltatore tramite una richiesta scritta e circostanziata. 
 
Art. 13 
In caso di grave infortunio chiamare senza esitazione il 112. Non movimentare mai l’infortunato, salvo che si trovi in una 
posizione di pericolo rispetto ad eventi in atto. Posizionarsi bene in vista per indicare agli operatori sanitari la posizione 
dell’infortunato e le modalità per accedere al luogo in sicurezza. 
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DISPOSIZIONI SPECIALI 
 
Procedure per lavori all’interno di azienda con attività in atto (DUVRI) 
 
L’area in cui è prevista la realizzazione dell’opera in oggetto è un luogo di lavoro ovvero è la sede del municipio comunale 
che ha organizzato la sua gestione della sicurezza secondo i dettami del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per mezzo di un Documento 
di Valutazione dei Rischi (DVR). 
 
L'art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ha introdotto per il Datore di Lavoro Committente l'obbligo di elaborare il Documento 
Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) in caso di affidamento, all'interno della propria azienda, di lavori, 
servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi, indicando le misure da adottare per eliminare o 
ridurre al minimo i rischi da interferenze. Il DUVRI è un documento unico per tutti gli appalti e, pertanto, dinamico; di 
conseguenza tale valutazione deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, anche in 
relazione all’esecuzione di attività già appaltate. La guida INAIL “L’elaborazione del DUVRI - valutazione dei rischi da 
interferenze. Edizione 2013” al paragrafo 2.5 tratta del DUVRI nei cantieri temporanei e mobili e chiarisce i casi in cui è 
necessaria o meno la redazione del PSC o del DUVRI. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva  estrapolata dalla guida, 
dove sono definiti i principali adempimenti in capo ai vari soggetti coinvolti nell’esecuzione di affidamenti all’interno di 
attività di pertinenza del Datore di Lavoro Committente. 
 

 
 
estratto guida INAIL “L’elaborazione del DUVRI - valutazione dei rischi da interferenze. Edizione 2013” 
 
Sotto il profilo formale, come si ricava dalla tabella e dalla lettura della norma di riferimento (art. 96 c.2 D.Lgs 81/08 nel 
caso specifico) non è necessario redigere il DUVRI essendo stato redatto il presente PSC, dato atto che i Datori di Lavori 
dovranno formalmente accettarlo. 
Dal punto di vista pratico, in ogni caso, i Datori di Lavoro operanti del cantiere in oggetto, oltre all’accettazione del 
presente PSC (per mezzo di opportuna dichiarazione all’interno del POS), dovranno altresì prendere atto (sempre per 
mezzo di opportuna dichiarazione all’interno del POS) della stesura del DVR e del DUVRI (esistente per altre attività 
manutentive interne all’attività insediata nell’edificio in oggetto) al fine di garantire di aver preso atto dei rischi a cui 
sono sottoposti i propri lavoratori per l’attività lavorativa ordinaria da parte del municipio quale sito di intervento, 
oltre che per la valutazione delle eventuali interferenze. 
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Il cantiere edile in oggetto sarà aperto all’interno del municipio comunale che è anche sede dell’ufficio postale, 
dell’ambulatorio e di altre associazioni quindi, oltre a gestire le possibili interferenze tra le ditte che operano nel cantiere 
edile, sarà necessario gestire anche quelle tra l’attività lavorativa di queste ultime e la quotidiana attività degli avventori 
dell’edificio oltre che degli impiegati operanti nell’immobile. 
Si profila quindi l’esigenza di: 
- garantire la sicurezza del cantiere e dei lavoratori delle imprese in cantiere; 
- garantire la sicurezza dei lavoratori dipendenti della committente, o comunque dei terzi presenti. 
A tal fine occorrerà far riferimento sia al PSC, che al DVR e al DUVRI comunque esistente. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 

 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 

 - Accordo 7 luglio 2016; 

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 

 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12. 
 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 

 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 

matrice" di seguito esposto. 
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La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 

valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 
[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 

[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 

evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

- AREA DEL CANTIERE - 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  

RS  Investimento E4 * P1 = 4 

 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  

RS  Rumore E2 * P1 = 2 

RS  Polveri E2 * P1 = 2 

RT Scuole  

RS  Rumore E2 * P1 = 2 

RS  Polveri E2 * P1 = 2 

RT Rumore e polveri  

RS  Rumore E2 * P1 = 2 

RS  Polveri E2 * P1 = 2 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Zona deposito attrezzature e stoccaggio materiali  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Seppellimento E1 * P1 = 1 

- LAVORAZIONI E FASI - 

LF ALLESTIMENTO CANTIERE  

LF  Allestimento di cantiere (fase)  

LV  Addetto all'allestimento di cantiere  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali (fase)  

LV  Addetto all'allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF  Allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere  (fase)  

LV  Addetto all'allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF  Montaggio della gru a torre (fase)  

LV  Addetto al montaggio della gru a torre  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Montaggio di parapetti provvisori (fase)  

LV  Addetto al montaggio di parapetti provvisori  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Avvitatore elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  

RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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LF  Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  

LV  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF REALIZZAZIONE INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - LOTTO FUNZIONALE 1  

LF  Rimozione di manto di copertura in coppi (fase)  

LV  Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Martello demolitore elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Canale per scarico macerie  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 

presente"] 
E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase)  

LV  Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Argano a cavalletto  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 

presente"] 
E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Rimozione di pluviali e canne di ventilazione (fase)  

LV  Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Argano a cavalletto  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 

presente"] 
E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Smontaggio di tavolame in legno (fase)  

LV  Addetto allo smontaggio di tavolame in legno  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF  Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate (fase)  

LV  
Addetto all'applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e 

inclinate 
 

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 

Piano di sicurezza e coordinamento - Allegato B - Analisi e valutazione dei rischi 

Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 

 

20-054g 

 

 
   

 

 

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 

albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 

mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 

 

 

Pag. 10 di 41 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Taglierina elettrica  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

LF  Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate (fase)  

LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Taglierina elettrica a filo caldo  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

LF  Realizzazione di camera di ventilazione (fase)  

LV  Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Sega circolare  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

LF  Posa di manto di copertura in coppi (fase)  

LV  Addetto alla posa di manto di copertura in coppi  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Taglierina elettrica  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

LF  Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio (fase)  

LV  Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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LF  Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)  

LV  Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase)  

LV  Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre  

RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di serramenti esterni (fase)  

LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Argano a cavalletto  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Montaggio di serramenti esterni (fase)  

LV  Addetto al montaggio di serramenti esterni  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Argano a cavalletto  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF SMOBILIZZO CANTIERE  

LF  Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  

LV  Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  

AT  Argano a bandiera  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Smontaggio di parapetti provvisori (fase)  

LV  Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Avvitatore elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  

RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

LF  Smontaggio della gru a torre (fase)  

LV  Smontaggio della gru a torre  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  

LV  Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  

AT  Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT  Scala doppia  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT  Trapano elettrico  

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

   

 
LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere 

comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = 

Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio 

M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 

R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. 
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(non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima 

(caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = 

Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  

[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  

[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  

 

 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida". 

 

Premessa 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in 

particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativa 

a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 

espresso in ore/minuti: 

 

 
 

dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
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LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 

media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 

 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è 

stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei 

DPI dell'udito. 

 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 

di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 

81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori 

misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata 

secondo la metodologia seguente:  

 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 

 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  

 - Fonometro: B&K tipo 2250.  

 - Calibratore: B&K tipo 4231.  

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
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 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle 

norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  

La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

 - Ponderazioni: A, B, Lin. 

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  

 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 30 giugno 2011. 

 

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 

Commissione Consultiva Permanente. 

 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 

la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto al montaggio di parapetti provvisori "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

4) Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto all'allestimento della baracca e dei servizi igienici del 

cantiere 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

9) Addetto all'allestimento di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

10) Addetto all'allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio 

dei materiali 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

11) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 

accesso da ponteggio 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

13) Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

14) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

16) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

17) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 

i seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

 - i rumori impulsivi; 

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al montaggio di parapetti provvisori SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente 

(demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente 

(demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente 

(demolizioni)" 

Addetto all'allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'allestimento di cantiere SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (assistenza 

murature)" 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogru" 

Gru a torre SCHEDA N.9 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di parapetti provvisori; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico 

fisso; Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori. 

 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto all'allestimento della baracca e dei servizi igienici del cantiere; Addetto 

all'allestimento di cantiere; Addetto all'allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio dei materiali. 
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione. 

 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 

Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi; Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Addetto alla rimozione di scossaline 

e canali di gronda. 
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

20.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

5.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 65.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio. 

 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogru" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogru. 
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SCHEDA N.9 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  GRU (B298) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Gru a torre. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, 

parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, 

parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 

elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

 - individuazione dei tempi di esposizione; 

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 

insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 
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Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 

dai dati di certificazione. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 

Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 

dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 

estesa della misurazione. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 

15350:2014. 

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 

esteso. 

 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 

dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 

non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 
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Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 

somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi 

ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove: 

 

 
 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
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Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla operazione 

i-esima. 

 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

6) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (demolizioni)" 

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi; Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Addetto alla rimozione di scossaline 

e canali di gronda. 

 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro. 
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SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 

 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 

CARICHI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da cinque step successivi: 

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
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 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 

 

 
 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 

nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 

quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 

particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in 

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 . 3 .1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 . 3 .1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d iz io n i  

i d e a l i  

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 .3 . 1 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l im  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 . 3 .2 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l im ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l im ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 . 3 .2 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d i z io n i  i d e a l i  

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  

 

N O  

S I  

N O  

S I  

N O  

S I  

L e  c o n d i z io n i  s o n o  id e a l i  

m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a to  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d iz io n i  

S I  

I l  s o l l e v a m e n to  e  t r a s p o r t o  

m a n u a l e  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d iz i o n i  
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Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 - la massa dell’oggetto m; 

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

 - la distanza verticale di sollevamento, d; 

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 

A.7 alla ISO 11228-1: 

 

 
(1) 

 

dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 

e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 

CARICHI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto al montaggio di parapetti provvisori Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

7) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

8) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

10) Addetto allo smontaggio di tavolame in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 

CARICHI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio di parapetti provvisori SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1  

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori SCHEDA N.1  

Addetto allo smontaggio di tavolame in legno SCHEDA N.2  

 
SCHEDA N.1  

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di parapetti provvisori; Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in coppi; Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Addetto alla rimozione di scossaline 

e canali di gronda; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio di 

parapetti provvisori. 
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizione 

del  

Carico Posizione delle mani 

Distanza 

verticale e di 

trasporto 

Durata e 

frequenza 
Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 
SCHEDA N.2  

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto allo smontaggio di tavolame in legno. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizione 

del  

Carico Posizione delle mani 

Distanza 

verticale e di 

trasporto 

Durata e 

frequenza 
Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 

al: 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-     Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 

valutativo finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione 

dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 - le loro proprietà pericolose; 

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della 
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valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 

tra cui la misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 

 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

 
(1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 
(1a) 

 
(1b) 

 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 

 

 
(2) 

 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 
(3) 

 
(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

 
(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 
Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

 

Pericolosità (Pchim) 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice 

di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 
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I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 

Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute 

dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la 

sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni. 

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 

comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 

valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 

saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è 

pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

 
(6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 

può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 

 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia d'uso 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 

prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
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Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 

Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 

Maggiore o 

uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile 

"Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici 

aerodispersi su tre livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 

Presenza potenziale 
Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 

di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
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Livello di 

Presenza effettiva 

Contenimento 

completo 

Aspirazione 

localizzata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

Manipolazione 

diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 

Presenza controllata 

Inferiore a 

15 min 

Da 15 min a  

inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  

inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 

Maggiore o 

uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 

risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 

di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 

Aspirazione 

controllata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
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Matrice di esposizione inalatoria 
 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

per inalazione. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 

Presenza controllata 

Inferiore a 

15 min 

Da 15 min a  

inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  

inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 

Maggiore o 

uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 

accesso da ponteggio 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 

lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 
Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio. 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 

Pericolosità(Pchim): 

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

Oneri specifici per la sicurezza  (SpCat 1)

Oneri specifici per la sicurezza  (Cat 1)

OG1 - Edifici civili e industriali  (SbCat 1)

1 / 1 Recinzione provvisionale di cantiere di altezza 2 metri

SIC 01 Recinzione provvisionale di cantiere di altezza 2 metri, mediante elementi

modulari metallici posati a terra su basamenti prefabbricati in calcestruzzo.

[Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio

di Bergamo numero UNICO 2019 - X.1.5.10.a]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> recinzione  *(lung.=22+6+22+6) 56,00 56,00

SOMMANO ml 56,00 5,51 308,56

2 / 2 Lanterna segnaletica lampeggiante

SIC 05 Nolo di lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce gialla, con

interruttore manuale, alimentata in B.T. a 12 volts o a batteria. [Bollettino

dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio di

Bergamo numero UNICO 2019 - X.1.20.5]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> lanterna 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 14,80 59,20

3 / 3 Accesso al cantiere

SIC 02 Accesso al cantiere di altezza non inferiore a 2 metri, a uno o due battenti,

con telaio in elementi tubolari metallici e chiusura in rete di polietilene ad

alta densità. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera

di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - X.1.5.35.a]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> accesso 3,00 2,000 6,00

SOMMANO mq 6,00 9,63 57,78

4 / 4 Baracca in lamiera zincata per deposito

SIC 03 Baracca in lamiera zincata per deposito materiali e attrezzi di dimensioni

450x240x240H cm. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della

Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - X.1.5.70.a]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> baracca 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 135,16 135,16

5 / 5 Bagno chimico mobile

SIC 04 Bagno chimico mobile in conformità alla Norma UNI EN 16194, comprensivo

di lavandino dotato dei disinfettanti adeguati (alcool etilico al 70% o a base

di cloro con dosaggio 0,1%) per il lavaggio delle mani durante la giornata;

inclusi trasporto in cantiere, montaggio e smontaggio ed eventuale

manutenzione. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della

Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - Addendum al

bollettino del 07/05/2020 dovuto al Covid-19 - XS.1.15.5]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> bagno 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 184,00 184,00

6 / 7 Fornitura e posa in opera di cartelli di obbligo, divieto, pericolo

SIC 06 Fornitura e posa in opera di cartelli di obbligo, divieto, pericolo,

informazione e salvataggio, da parete, lato maggiore fino a 60 cm.

[Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 744,70
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 744,70

di Bergamo numero UNICO 2019 - X.1.20.10]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> cartellonistica 6,00

SOMMANO cadauno 6,00 9,14 54,84

7 / 8 Barriera laterale di protezione anticaduta di altezza non inferiore a 1,20 m

SIC 07 Nolo di barriera laterale di protezione anticaduta di altezza non inferiore a

1,20 metri, costituita da aste metalliche verticali zincate, montate ad

interasse di 180 cm, dotate di tre mensole con blocco a vite per il

posizionamento delle traverse e della tavola fermapiede aste con sistema di

ancoraggio al supporto costituito da blocco a morsa con regolazione dello

spessore,  incluso traverse, spessore minimo 2,5 cm, e tavola fermapiede in

legno, o infisse nel terreno saldamente, incluso montaggio e smontaggio.

Compresa fornitura, posa, finale rimozione e smaltimento di teli o rete di

materia plastica da installare sulle barriere. [Bollettino dei prezzi informativi

delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO

2019 - X.3.10.15.a]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> copertura piano secondo 62,50

> copertura vano scale 12,50

> copertura piano primo 110,00

SOMMANO ml 185,00 9,45 1´748,25

8 / 12 Ponteggio tubolare a telai in opera

SIC 08 Nolo di ponteggio tubolare a telai in opera (compreso il trasporto,

montaggio, smontaggio) completo di piani di lavoro, misurato in proiezione

verticale (massima altezza riferito al perimetro esterno, esclusi i teli di

protezione e mantovane), compresi gli oneri per il PIMUS e per l’eventuale

progettazione e le sovrapposizioni d’angolo da contabilizzare una volta sola.

[Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio

di Bergamo numero UNICO 2019 - Y.1.5.35.a]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> ponteggio 2,50 4,000 10,00

SOMMANO mq 10,00 11,98 119,80

Parziale OG1 - Edifici civili e industriali  (SbCat 1) euro 2´667,59

Parziale Oneri specifici per la sicurezza  (Cat 1) euro 2´667,59

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 2´667,59
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´667,59

Oneri specifici per la sicurezza - Covid-19  (Cat 2)

9 / 6 Cartellonistica di avvertimento e indicazioni procedure Covid-19

SIC 10 Cartellonistica di avvertimento e indicazioni procedure Covid-19 realizzata in

PVC. Compresa di fornitura e messa in opera dimensione 50x50 cm.

[Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio

di Bergamo numero UNICO 2019 - Addendum al bollettino del 07/05/2020

dovuto al Covid-19 - XS.1.20.5.a]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> cartellonistica 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 141,80 141,80

10 / 9 Disinfezione dell’abitacolo o della cabina di guida dell’automezzo aziendale

SIC 12 Disinfezione dell’abitacolo o della cabina di guida dell’automezzo aziendale

ottenuta mediante le operazioni previste di cui al comma 1 lettera b) del

D.M. 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di attuazione degli artt. 1 e 4 della

Legge 25 Gennaio 1994, n. 82 che definisce attività di disinfezione quelle che

riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a rendere sane le

superfici mediante la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni.

Trattamento eseguito con prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito al

0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%. Il trattamento deve

essere eseguito dopo la pulizia prevista al comma 1 lettera a) del D.M. n.

274/74 già previsto in costi e oneri relativi agli automezzi. Dell'avvenuta

sanificazione ottenuta mediante disinfezione se ne deve dare notizia in un

cartello apposto all'interno dell'abitacolo che riporta giorno, ora, principio

attivo utilizzato e addetto che l'ha eseguita. Calcolato per ogni sanificazione

ottenuta per disinfezione effettuata con le modalità disposte. [Prezzario

Regionale dei lavori pubblici edizione 2020 - Addendum del 23/06/2020

dovuto al Covid-19 - CVD.01.030.0020]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> disinfezione 45,00

SOMMANO cadauno 45,00 8,45 380,25

11 / 10 Solo controllo della temperatura corporea

SIC 13 Solo controllo della temperatura corporea attraverso termometro digitale ad

infrarossi no contact conforme alle Direttive CEE 93/42 e 2007/47/CE sui

dispositivi medici, accuratezza minima di ± 0.3°C e responsività pari ad 1 sec.

La rilevazione dovrà essere eseguita ad una temperatura ambiente

compresa tra 10 e 40°C e senza alcun contatto  diretto con la cute.

Compreso compilazione di modello di dichiarazione firmato dal preposto allo

svolgimento dell’attività o dal datore di lavoro. [Bollettino dei prezzi

informativi delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo numero

UNICO 2019 - Addendum al bollettino del  07/05/2020 dovuto al Covid-19 -

XS.1.5.25]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> controllo 2,00 45,00 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 1,60 144,00

12 / 11 Maschere facciali monouso di tipo chirurgico

SIC 11 Maschere facciali monouso di tipo chirurgico formate da due o tre strati di

tessuto-non-tessuto con funzione di filtro. La mascherina deve avere strisce

per il naso, lacci o elastici, deve subire processo di sterilizzazione prima del

confezionamento in busta sigillata e termosaldata. In relazione all’efficienza

di filtrazione e resistenza respiratoria può essere di 4 tipi: I, IR, II e IIR. Quelle

di tipo II (tre strati) e IIR (quattro strati) offrono una maggiore efficienza di

filtrazione batterica (≥ 98%), la IIR è resistente anche agli spruzzi

(Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745; EN 14683:2019. Il prodotto

deve riportare il marchio CE o nel caso non ne sia provvisto deve avere

l'attestazione dell’ISSN. (La documentazione relativa alla consegna dei DPI

deve essere conservata dal Datore di Lavoro). [Prezzario Regionale dei lavori

pubblici edizione 2020 - Addendum del 23/06/2020 dovuto al Covid-19 -

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 3´333,64
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´333,64

CVD.01.040.0030]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> mascherine 2,00 45,00 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 0,46 41,40

13 / 13 Occhiali protettivi

SIC 09 Occhiali protettivi, riutilizzabili per lavorazioni che espongono a:

- rischi ottici - la luce naturale e artificiale o le sorgenti di radiazioni

provocano la maggior parte delle lesioni agli occhi;

- rischi meccanici - causati da polvere a grana grossa e fine, da particelle ad

alta velocità, da metalli e corpi incandescenti;

- rischi chimici - causati da aerosol e aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni

chimiche che possono penetrare nell’occhio, danneggiare la retina e quindi

la vista;

- rischi termici.

 Realizzati in conformità alla norma UNI EN 166 - tipo a protezione ridotta

per lavori interferenti (La documentazione relativa alla consegna dei DPI

deve essere conservata dal Datore di Lavoro). [Prezzario Regionale dei lavori

pubblici edizione 2020 - Addendum del 23/06/2020 dovuto al Covid-19 -

CVD.01.040.0060]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> occhiali 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 2,88 5,76

14 / 14 Soluzione idroalcolica per igienizzazione mani, 1000 ml

SIC 14 Soluzione idroalcolica per igienizzazione mani a base di alcool etilico

denaturato a 70° in dispenser da 1000 ml con dosatore. [Bollettino dei prezzi

informativi delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo numero

UNICO 2019 - Addendum al bollettino del  07/05/2020 dovuto al Covid-19 -

XS.2.10.5.c]

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

> igienizzante 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 19,20 19,20

Parziale OG1 - Edifici civili e industriali  (SbCat 1) euro 732,41

Parziale Oneri specifici per la sicurezza - Covid-19  (Cat 2) euro 732,41

Parziale Oneri specifici per la sicurezza  (SpCat 1) euro 3´400,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 3´400,00

T O T A L E   euro 3´400,00

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

  001 Oneri specifici per la sicurezza 3´400,00 100,000

Totale SUPER CATEGORIE euro 3´400,00 100,000

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

  001 Oneri specifici per la sicurezza 2´667,59

  002 Oneri specifici per la sicurezza - Covid-19 732,41

Totale CATEGORIE euro 3´400,00

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUB CATEGORIE

  001 OG1 - Edifici civili e industriali

OG1 - Edifici civili e industriali

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività

umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi

tipo nonché delle eventuali opere connesse, complementari e accessorie.

Comprende in via esemplificativa le residenze, le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli edifici per le industrie, gli edifici per

parcheggi, le stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici aeroportuali nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, semplice o

precompresso, gettato in opera quali volte sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed edifici di grande altezza con strutture di particolari

caratteristiche e complessità. 3´400,00

Totale SUB CATEGORIE euro 3´400,00

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

C LAVORI A CORPO euro 3´400,00

C:001 Oneri specifici per la sicurezza euro 3´400,00

C:001.001      Oneri specifici per la sicurezza euro 2´667,59

C:001.001.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 2´667,59

C:001.002      Oneri specifici per la sicurezza - Covid-19 euro 732,41

C:001.002.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 732,41

TOTALE  euro 3´400,00

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I

DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Categorie di Opere GENERALI e SPECIALIZZATE

OG1 - Edifici civili e industriali 3´400,00

TOTALE euro 3´400,00

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I

DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

N O T E

I prezzi riportati nel presente sono scontati del 20% rispetto al documento di riferimento ovvero dal Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della

Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 e al Prezzario Regionale dei lavori pubblici edizione 2020.

Tutti i materiali utilizzati per la realizzazione dell'opera in oggetto dovranno essere rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del

Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare oltre che alle specifiche norme di settore.

E' stata riportata fra parentesi la voce di listino più simile possibile ai lavori effettivamente da realizzarsi. In caso di discordanza prevale la descrizione del

computo non il riferimento al listino.

     Clusone, 14/09/2020

Il Progettista

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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1. PREMESSA 

Preliminarmente si specifica che il Covid-19 rappresenta un rischio biologico generico per il quale 

occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. 

 

Le imprese presenti in cantiere, in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 

dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente protocollo tutte le misure di sicurezza 

che devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già indicate nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento specifico. 

 

Obiettivo del presente protocollo è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 

svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che 

devono essere adottati per contrastare la diffusione del Covid-19.  

 

Il presente documento è parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) redatto 

per l’esecuzione dell’opera in oggetto e contiene, come prescritto dal D.P.C.M. emesso in data 8 

marzo 2020, relativo allegato 1 e successivi D.P.C.M. emessi in data 11 marzo 2020, 22 marzo 2020, 

10 aprile 2020 e 24 aprile 2020 le misure generali e particolari relative alla sicurezza e salute dei 

lavoratori che dovranno essere utilizzate dall’Appaltatore per contrastare la diffusione del Covid-19. 

 

Il presente protocollo ha inoltre lo scopo di divulgare e regolamentare quanto contenuto nel 

Protocollo, sottoscritto il 14 marzo 2020 e successivo aggiornamento contenuto ne Protocollo 

sottoscritto in data 24 aprile 2020, di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro ed il conseguente aggiornamento 

specifico relativo ai cantieri emesso dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (M.I.T.). Il citato 

Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro 

dell’Economia, del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del Ministro dello Sviluppo 

Economico e del Ministro della Salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in 
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attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 che, in relazione alle attività professionali e alle 

attività produttive, raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

 

Oltre a quanto previsto dal D.P.C.M. dell’11 marzo 2020 e successivi aggiornamenti, i datori di lavoro 

adottano i protocolli di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute 

delle persone presenti 

all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di 

precauzione riportate nei successivi punti, da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 

incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione 

del Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione, delle rappresentanze sindacali aziendali / 

organizzazioni sindacali di categoria e del R.L.S.T. territorialmente competente. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo. 

 

Le prescrizioni contenute nel presente documento non dovranno in alcun modo essere interpretate 

come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori e 

non sollevano l’Appaltatore dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 

 

Il presente documento, facente parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento, potrà 

infatti essere integrato dall’Appaltatore in conformità a quanto disposto al punto 5, art. 100, D.Lgs. 

n. 81/2008 e sue modifiche e integrazioni. 

 

L’Appaltatore, oltre alla predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (PSO), ha anche l’obbligo 

di presentare al Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione, ai fini della approvazione, le ulteriori 

scelte tecniche che hanno implicazione sulla salute e sicurezza del personale che si rendessero 

necessarie durante le singole fasi di lavorazione. 

Il presente protocollo allegato al P.S.C. dovrà essere tenuta in cantiere e messa a disposizione delle 

Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 

Il P.S.C. dovrà essere illustrato e diffuso dall’Appaltatore a tutti soggetti interessati e presenti in 

cantiere prima dell’inizio delle attività lavorative. 
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È responsabilità dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o 

controllo, compresi il personale di altre ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si 

trovino in cantiere, siano addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro ed a quanto 

successivamente riportato. 

L’Appaltatore deve informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, di 

costruzione da eseguire e di quelle inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché 

provvedere alla formazione del personale adibito a specifiche lavorazioni e attività che possano 

comportare rischi per l’incolumità e la salute. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, ed in particolare il presente protocollo, è un documento in 

continuo aggiornamento con l'evolversi dei lavori e ci si riserva il diritto di modificarlo e/o integrarlo. 

 

Si precisa che tutti i verbali di sopralluogo così come i verbali di coordinamento che si redigeranno 

in fase esecutiva, rappresentano, ai sensi dell’art. 92 Dlg 81/2008 e s.m.i. aggiornamento e 

integrazione del presente Piano di Coordinamento e Sicurezza. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I contenuti del presente protocollo integrativo trovano riferimento nei seguenti documenti, riportati 

per completezza: 

 

[01] Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 
Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie 
Generale n.45 del 23-02-2020) 

 
[02] D.P.C.M. 11 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale. (GU Serie Generale n.64 del 11-03-2020) 

 
[03] Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020) 

 
[04] D.P.C.M. 22 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale. (GU Serie Generale n.76 del 22-03-2020) 

 
[05] Decreto M.I.S.E. 25 marzo 2020 

Modifica dell'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 
2020. (GU Serie Generale n.80 del 26-03-2020) 

 
[06] D.P.C.M. 10 aprile 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (GU Serie Generale n.97 
del 11-04-2020) 

 
[07] D.P.C.M. 24 aprile 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale. (GU Serie Generale n.108 del 27-04-2020) 

 
[08] D.L. 16 maggio 2020 n. 125 

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.125 
del 16-05-2020) 

 
[09] D.P.C.M. 17 maggio 2020 

Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.126 del 17-05-2020) 
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[010] Ordinanza Regionale 17/05/2020 n. 547 
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 

 

Inoltre sono di valido riferimento i seguenti protocolli redatti e stipulati secondo quanto previsto 

dalle norme sopra richiamate: 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 

nei cantieri edili - 19 marzo 2020; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile - LINEE GUIDA 

PER IL SETTORE EDILE - 24 marzo 2020; 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del Covid-19 nei cantieri - 24 aprile 2020. 

 

Per una maggiore diffusione tali protocolli vengono allegati al presente documento. 
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3. CORONAVIRUS - INFORMAZIONI GENERALI 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 

respiratoria acuta grave (SARS). Con Covid-19 si intende la malattia infettiva causata dal coronavirus 

scoperto più di recente. Questo nuovo virus e malattia, erano sconosciuti prima dell'inizio 

dell'epidemia a Wuhan, in Cina, nel dicembre 2019. 

La malattia può diffondersi da persona a persona attraverso piccole secrezioni del naso o della 

bocca che si diffondono quando una persona affetta da Covid-19 tossisce o espira. Queste secrezioni 

si depositano su oggetti e superfici intorno alla persona. Altre persone vengono in contatto col 

Covid-19 toccando questi oggetti o superfici quindi, toccando successivamente i loro occhi, naso o 

bocca. Le persone possono anche contrarre il Covid-19 se a distanza ravvicinata ad altre persone 

affette da Covid-19 che stanno tossendo o espirando.  

Visto quanto sopra è importante stare a più di 1 metro di distanza da una persona malata. 

I sintomi più comuni di un’infezione da Coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie e, nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta 

grave, insufficienza renale e persino la morte.  
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4. MISURE GENERALI DI TUTELA 

Al fine di informare i datori di lavoro ed i propri dipendenti su quelli che sono i comportamenti da 

tenere per il contenimento della diffusione del Covid-19, si riportano di seguito i punti fondamentali 

riportati nell’allegato 1 del D.P.C.M. emesso in data 8 Marzo 2020 e successivi aggiornamenti: 

• lavarsi frequentemente le mani con acqua e sapone; 

• evitare il contatto con persone che soffrono di infezioni respiratorie; 

• nei contatti sociali mantenere almeno un metro di distanza dalle altre persone. 

Evitare inoltre: 

• abbracci e strette di mano; 

• per garantire l’igiene respiratoria coprire naso e bocca se si starnutisce (starnutire e/o tossire 

in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non assumere farmaci antivirali né antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 

• pulire le superfici, prima di venirne a contatto, con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

• usare le mascherine solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza ad ammalati. 

 

Visto quanto sopra, e vista la tipologia di attività (operative e marginalmente intellettuali) previste 

presso il cantiere in oggetto, si prescrive di recepire preliminarmente le seguenti prescrizioni al fine 

di evitare situazioni di assembramento, e rispettare le summenzionate raccomandazioni: 

• l’ingresso ai luoghi di lavoro dovrà essere preceduto dalla misurazione della temperatura 

corporea; le misurazioni dovranno essere annotate su apposito fascicolo da tenere in cantiere 

e, sullo sesso, dovranno essere indicati: 

 i dati del lavoratore (nome e cognome); 

 la data e l’ora di misurazione; 

 i dati inerenti la verifica della temperatura ovvero dovrà essere indicato 

“conforme” se la stessa risulterà inferiore ai 37,5° oppure non conforme se la 

stessa risulterà superiore ai 37.5°; 
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• il personale potrà accedere in cantiere ed effettuare le lavorazioni solamente se provvisto di 

mascherina almeno di tipo chirurgico; 

• l’ingresso alla baracca di cantiere potrà avvenire una sola persona per volta, avendo cura di 

lasciar trascorrere almeno 2 minuti fra una uscita e l’ingresso successivo; 

• l’utilizzo del servizio igienico dovrà avvenire sempre dopo una profonda sanificazione; 

• per l’ingresso eventuale alle sale riunioni (della società Committente) dovranno essere 

posizionati i posti a sedere, ovvero la dislocazione delle postazioni di lavoro, in maniera tale 

da garantire la distanza di almeno un metro tra i fruitori di tali locali. 
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5. INFORMAZIONE 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno 

essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a 

quanto contenuto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento del cantiere in oggetto. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 

lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere dovranno informare tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere 

circa le disposizioni di sicurezza contenute nel presente protocollo e le disposizioni legislative anti-

Covid 19, consegnando appositi depliants e infografiche informative. 

All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e 

altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita 

cartellonistica informativa. In particolare, le informazioni contenute nella cartellonistica informativa 

dovranno riguardare almeno: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura corporea 

oltre i 37,5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel fare 

accesso in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di Lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

In calce al presente documento si è riportata della segnaletica tipo per l’applicazione del presente 

protocollo che può essere stampata e utilizzata secondo necessità. 
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6. MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

L’ingresso ai luoghi di lavoro dovrà essere preceduto dalla misurazione della temperatura corporea 

del personale; le misurazioni dovranno essere annotate su apposito fascicolo da tenere in cantiere 

(vedi fac-simile allegato) e, sullo sesso, dovranno essere indicati: 

• i dati del lavoratore (nome e cognome); 

• la data e l’ora di misurazione; 

• i dati inerenti la verifica della temperatura ovvero dovrà essere indicato “conforme” se la 

stessa risulterà inferiore ai 37,5° oppure non conforme se la stessa risulterà superiore ai 

37.5°. 

Qualora la temperatura risultasse superiore ai 37,5° non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro.  

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il Datore di Lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si 

fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 

la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 

l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 

l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il Datore di Lavoro fornirà la massima collaborazione. 
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7. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con 

i lavoratori in forza nel cantiere. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi, non è 

consentito l’accesso agli uffici, servizi, altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere 

per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve 

avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, si dovrà lavare le mani con 

soluzione idroalcolica). 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è fatto divieto di utilizzo dei servizi igienici 

dei lavoratori del cantiere in oggetto. 

L’accesso ai visitatori dovrò essere ridotto al minimo indispensabile; qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese 

quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente punto. 

L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità. 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal Datore di Lavoro per raggiungere il cantiere, 

va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo 

ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari 

flessibili e scaglionati. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle 

maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione 

all’interno del veicolo 
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8. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori 

autonomi la sanificazione dei servizi e dei baraccamenti eventualmente presenti in cantiere. 

Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare adeguata 

ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato e dotato di tutti gli 

indumenti e i dispositivi di protezione individuale necessari; la pulizia deve riguardare, con 

particolare attenzione, tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici di muri, porte 

e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc), se 

utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti 

volante, maniglie, quadri di comando, ecc.; per gli attrezzi manuali si provvedere all’igienizzazione 

in caso se ne preveda un uso promiscuo. 

Nel caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

Il Datore di Lavoro dovrà: 

• verificare la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 

promiscuo, fornendo inoltre specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia 

prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 

• verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli 

all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 

utilizzo presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità 

del cantiere. 

• definire i protocolli di intervento specifici di pulizia e sanificazione in comune accordo con i 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
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9. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani e inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano;  

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 

le secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

• pulire frequentemente le mani con igienizzante messo a disposizione dal Datore di Lavoro; i 

lavoratori sono obbligati a igienizzarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, 

prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
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10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione mondiale della sanità 

e comunque dovranno essere almeno del tipo chirurgico;  

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità 

di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 

corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria; 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS: (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Dovranno: 

• essere messi a disposizione adeguati contenitori dedicati per la raccolta e smaltimento di 

mascherine e guanti usurati il cui lo smaltimento dovrà avvenire quotidianamente; 

• essere messe a disposizione del personale operante in cantiere liquidi detergenti. 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore 

di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’utilizzo di 

altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie oltre alle mascherine già in dotazione; in ogni caso, ove possibile, si 

consiglia di garantire sempre la distanza interpersonale di sicurezza di un metro. 

Senza tali misure di sicurezza dovrà essere vietata la lavorazione. 

Il Datore di Lavoro dovrà provvedere a rinnovare tutti i dispositivi individuali di protezione forniti al 

lavoratore in conformità alle istruzioni del fabbricante.  
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11. GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 

Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra 

le persone di almeno 1 metro. 

I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi 

presenti in cantiere.  

Si dovranno favorire orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, baraccamenti, ecc). 

L’impresa dovrà garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti 

dei locali utilizzati dai lavoratori. 

 

 

 

12. ORGANIZZAZIONE GENERALE 

L’impresa, nel rispetto del programma lavori condiviso con la Committenza, dovrà disporre la 

riorganizzazione del cantiere e delle attività previste dal cronoprogramma delle lavorazioni, anche 

attraverso la turnazione dei lavoratori, con l’obbiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 

autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia 

per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita tutto ciò finalizzato anche al rispetto del 

programma dei lavori condiviso con la Committenza. 

 

 

 

13. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 

Si dovranno favorire orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi). 
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14. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E 
FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Non sono consentite le riunioni in presenza; laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale 

e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 

i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo  

l’addetto all’emergenza sprovvisto di corso di aggiornamento può continuare ad intervenire in caso 

di necessità). 
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15. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà 

procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 

presenti nell’area, l’impresa dovrà procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 

L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 

una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone Covid-19. Ciò al fine 

di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

Il lavoratore, al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 

mascherina chirurgica. 
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16. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 il medico 

competente collabora con il Datore di Lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente: 

• segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

• applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

• in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà 

suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 

contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 

dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 

pregressa infezione da Covid-19. 

È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche 

in relazione all’età. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da Covid-19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 

medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
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superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (Dlgs 81/08 e 

s.m.i., art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 

indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 il medico 

competente collabora con il Datore di Lavoro e le R.L.S./R.L.S.T.. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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17. CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ 

Qualora il Coordinatore per la Sicurezza dovesse attestate il mancato rispetto di quanto riportato 

nel presente documento, ovvero delle prescrizioni di cui ai D.P.C.M. e relativi protocolli e linee guida 

vigenti, potrà procedere alla sospensione momentanea della lavorazione fino all’adeguamento da 

parte delle imprese. 

 

Clusone, 14 settembre 2020 

IL COORDINATORE  
PER LA SICUREZZA 

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLEGATI 

• fac-simile dichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle quale i soggetti dichiaranti si obbligano ad 
ottemperare a quanto previsto dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” oltreché dalla recente normativa legata 
all’emergenza Coronavirus Covid-19 oltre che al rispetto del protocollo integrativo al PSC; 

• fac-simile di registro per l’annotazione delle misurazioni della temperatura corporea dei lavori; 

• segnaletica tipo per l’applicazione del presente protocollo; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 
negli ambienti di lavoro del settore edile - LINEE GUIDA PER IL SETTORE EDILE - 24 marzo 2020; 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro del 24 aprile 2020; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri - 24 
aprile 2020. 
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COMMITTENTE COMUNE DI VILLA D’OGNA 

 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MUNICIPIO  

- LOTTO FUNZIONALE 1 –  
[CUP J22J20000010005] 

 

 
 

DICHIARAZIONE DI RISPETTO 
DEI PROTOCOLLI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

 

Il sottoscritto __________________________ 

Datore di lavoro / Lavoratore autonomo della ditta ____________________________ operante 

presso il cantiere in epigrafe citato, con la presente, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,   

 
DICHIARA 

 

• di obbligarsi ad ottemperare a quanto previsto dal “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 oltreché dalla recente normativa legata 

all’emergenza Coronavirus Covid-19; 

• di obbligarsi al rispetto del protocollo integrativo al P.S.C. redatto dal C.S.E. in data 14 

settembre 2020 compresi i futuri aggiornamenti di cui si verrà a conoscenza. 

 

_____________, ____________________ 

         In fede 

 

___________________________ 
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Nel seguito è riportato un facsimile di registro per l’annotazione delle misurazioni della temperatura 

corporea dei lavori. 

 

Intestazione con dati cantiere e Appaltatrice 

Nome Cognome data/ora ingresso verifica temperatura corporea 

  (conforme < 37,5° - non conforme > 37,5°) 
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Nel seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 

stampata e utilizzata secondo necessità. 
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Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro del settore edile 

 

 

LINEE GUIDA PER IL SETTORE EDILE 

 

 

In attuazione del protocollo sottoscritto dalle parti sociali confederali in data 14 marzo, 

su invito del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della 

misura contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, è stato stipulato, in data 24 marzo, il presente 

Protocollo. 

Il Protocollo, che ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e 

futuri connessi alla pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa, 

declina specifici adempimenti per garantire la tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori e per prevenire il contagio da Covid-19. 
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PREMESSA 

 

Le sottoscritte Parti sociali ritengono di declinare le prescrizioni ivi contenute nella 

realtà produttiva del settore delle costruzioni, sia negli uffici che nei cantieri, anche in 

attuazione del Protocollo sottoscritto il 14 Marzo u.s. da CGIL, CISL, UIL e 

CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE ITALIA, CONFAPI, ALLEANZE DELLE COOPERATIVE e del 

DPCM del 22 Marzo u.s.. 

Le parti si danno atto che la tutela e la salute delle maestranze è prioritaria e che la 

stessa va tutelata e garantita. Pertanto, per le unità produttive e cantieri nei quali le 

seguenti prescrizioni non potessero essere attuate, saranno attivati gli ammortizzatori 

sociali emanati dal Governo, per l’intero territorio nazionale, con la causale epidemia 

Covid-19. 

Le parti si danno inoltre atto che, al fine di  salvaguardare i livelli occupazionali,  le 

imprese utilizzeranno qualsiasi strumento normativo e contrattuale utile (a titolo 

esemplificativo ferie, permessi, ecc). 

Le parti concordano inoltre che l’utilizzo dell’ammortizzatore sociale,  nell’ipotesi di 

sospensione dell’attività nei cantieri, in assenza  della possibilità di adibire il personale 

ad altri lavori, riguarderà anche la categoria impiegatizia, in virtù della stretta 

interconnessione delle rispettive attività lavorative. Anche in tale ipotesi, saranno 

utilizzati tutti gli strumenti normativi e contrattuali per mantenere i livelli occupazionali, 

fermo restando l’utilizzo, laddove possibile, dello strumento del lavoro agile. 

Le parti si danno inoltre atto che l’ammortizzatore sociale potrà essere comunque 

utilizzato per tutte le situazioni determinate dall’emergenza epidemiologica  derivante 

da Covid-19. 

Tutto quanto premesso, le parti concordano il seguente elenco di prescrizioni da 

adottarsi integralmente sui luoghi di lavoro. 
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PROTOCOLLO DI SICUREZZA CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni 

operative finalizzate a incrementare, in cantiere e negli altri ambienti lavorativi delle 

imprese edili, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 

contrastare l’epidemia di Covid-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 

misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure 

che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del 

legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del 

Covid-19  

e premesso che 

il DPCM del 22 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 3 aprile 2020 di misure 

restrittive, nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del Covid – 19 

e che, per le attività di produzione, le misure di cui al DPCM 11 marzo raccomandano 

che: 

 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese edili di modalità di lavoro agile 

per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a 

distanza; 

 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 

 siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

 siano incentivate le operazioni di   sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 

utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

 per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 

spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

 si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni 

datoriali e sindacali; 



 

3 

 

 per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro 

agile 

si stabilisce che 

le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali altri 

specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di 

lavoro, oltre a quanto previsto dai suddetti decreti, e applicano le ulteriori misure di 

precauzione di seguito elencate per tutelare la salute delle persone presenti all’interno 

dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

 

1. INFORMAZIONE 

 

 il datore di lavoro, anche con l’ausilio degli enti bilaterli formazione/sicurezza delle 
costruzioni che adottano strumenti di supporto utili alle imprese, informa i 
lavoratori sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali (cfr. 
allegato I del DPCM 8 marzo di seguito riportato), attraverso le modalità più idonee 
ed efficaci (per esempio consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei 
luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento). In caso di lavoratori stranieri che non comprendono 
la lingua italiana, si invitano i Datori di Lavoro a fornire materiale nella loro lingua 
madre o ricorrere a depliants informativi con indicazioni grafiche. I lavoratori 
autonomi dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle misure 
adottate nello specifico cantiere. L’impresa affidataria, in concerto con il 
Committente/Responsabile dei lavori e con il Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, definirà le modalità di informazione per altri soggetti diversi dal 
lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. tecnici, visitatori, ecc.). 

Le informazioni riguardano inoltre: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) 
o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria (numero 1500 o il numero 112, seguendone le 
indicazioni); 

 le modalità con cui sarà eseguito il controllo della temperatura al 
lavoratore; 

 l’obbligo di non fare ingresso o di permanere in azienda e in cantiere e di 
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere nel 
proprio domicilio; 
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 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 
lavoro nel fare accesso in cantiere e in azienda (in particolare, mantenere la 
distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

 

 Al personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro/cantiere sarà effettuato il 
controllo della temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare, nel più breve 
tempo possibile, il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

 il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
in azienda/cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia 

                                                                 
1
 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali 

e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare 
la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il 
superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che 
hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può 
essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del 
trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla 
base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 
dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale 
conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure 
di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, 
occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, 
si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni 
normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 
eventuali “contatti stretti” di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento 
momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la 
riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il 
lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto 
aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del 
lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi 
colleghi (v. infra). 



 

5 

 

avuto contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS2; 

 per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) 
e i) 

 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

 

 E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le 
precauzioni igieniche, in particolare per le mani (vedi allegato 2); 

 l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o con soluzione 
idroalcolica ove non presenti acqua e sapone. In assenza di acqua e sapone, le 
soluzioni idroalcoliche possono essere ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o 
in prossimità dell’ingresso dei baraccamenti, mense, spazi comuni,ecc. 

 

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 

Il personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto potrà svolgere le operazioni 
di consegna o prelievo delle merci in cantiere.  

Le comprovate esigenze di trasferimento potranno essere oggetto di verifica da parte 
delle Autorità competenti, mediante l’esibizione di idonea documentazione, tra cui i 
documenti di trasporto o le fatture di accompagnamento. 

È necessario adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli 
addetti alla fornitura e dei subappaltatori. 

E’ compito del datore di lavoro elaborare una procedura, anche coinvolgendo gli 
RLS/RLST per gli aspetti di loro competenza, che tenga conto dei punti seguenti: 

                                                                 
2
Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 

epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-
19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni 
di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, 
adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede 
una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal 
richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una 
dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere 
informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 
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 per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale in forza in cantiere o negli uffici coinvolti; 

 se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi. Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi 
alla rigorosa distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario 
utilizzare guanti monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di 
documentazione (laddove non possibile uno scambio telematico), se necessaria la 
vicinanza degli operatori; 

 per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, individuare/installare servizi 
igienici dedicati, ove possibile; prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale 
dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 

 va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole 
aziendali, ivi previste; 

 le norme del presente paragrafo si estendono alle aziende in appalto / subappalto / 
subaffidamento. 

 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 

 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e 
ambienti chiusi (es. baracche di cantiere, spogliatoi, locali refettorio); 

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a 
contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo si citano la pulsantiera della sega circolare, 
della taglia piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli utensili manuali e 
degli elettroutensili). Si invitano inoltre i datori di lavoro ad organizzare le proprie 
squadre in modo che tali attrezzature vengano utilizzate dalle medesime persone 
durante il turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso fornire o rendere disponibili 
specifici detergenti per la pulizia degli strumenti individuali; 

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di pulsantiere, 
quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori addetti alla 
conduzione di macchine e attrezzature (es. sollevatori telescopici, escavatori, PLE, 
ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali. Va garantita altresì 
la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi, mouse, 
distributori di bevande, con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove presenti; 

 nel caso di presenza di una persona con Covid-19 l’azienda procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione; 
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 nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione, in 
ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute, saranno definiti i protocolli 
di intervento specifici con il supporto dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

 

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati 
nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto 
dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 
e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere 
utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 
dall’autorità sanitaria. 

 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato,  ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

 

In cantiere è necessario: 

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro durante l’attività 
lavorativa. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, 
esaminare con il coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la direzione 
lavori, con il committente/responsabile dei lavori, e con gli RSL/RSLT gli strumenti 
da porre in essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione 
del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di criticità 
dovute alla presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. Laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale 
misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: 
mascherine monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; 

 definire, ove necessario, procedure in cui indicare i soggetti incaricati di vigilare 
sulla corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto); 

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro, evitando 
assembramenti nei locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di 
riposo, dormitori, comunemente denominati baraccamenti. Nel caso in cui non sia 
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possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il coordinatore in fase 
di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in 
essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione nella fruizione 
dei baraccamenti, compresa la turnazione delle pause delle squadre di lavoro. 
Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come 
principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione 
individuale: mascherine monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori 
compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 

 ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il 
cantiere, va garantita la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, 
rispettando la distanza interpersonale di 1 metro tra essi o facendo indossare 
guanti monouso e mascherine monouso. Si potranno prendere in considerazione 
anche flessibilità organizzative, quali, ad esempio, frequenza e differenziazione 
delle modalità di trasporto. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici 
detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo 
una corretta areazione all’interno del veicolo; 

 in caso di utilizzo di mezzi propri, limitare il numero di persone presenti 
mantenendo la distanza di sicurezza. 

 

In azienda è necessario: 

 predisporre policy/regolamenti interni per il controllo dell'accesso degli esterni nei 
locali dell’impresa; 

 In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 
metro e laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un 
metro come principale misura di contenimento, è necessario fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e guanti monouso 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. È comunque 
necessario limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentare 
l’accesso agli spazi comuni; 

 contingentare l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali e le aree 
fumatori, ove presenti, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di 
un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
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7. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della 
emergenza dovuta al Covid-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 
previsto dai CCNL, disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, 
comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo 
smart working, o comunque a distanza; 

 procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 
l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili; 

 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte 
presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, 
anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino 
l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni; 

 utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli 
istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro; 

 sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate, che riguardano le attività complementari alle 
attività core dell’azienda. Pertanto sono ammesse tutte le trasferte strettamente 
connesse all’esecuzione dei lavori negli specifici cantieri. 

 

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

 

 Si favoriscono orari di ingresso/uscita, nonchè di pausa, scaglionati in modo da 
evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, sala mensa, ecc); 

 dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da 
questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

9. FORMAZIONE 

 

 Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque 
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possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a 
distanza, anche per i lavoratori in smart working; 

 il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per 
causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 
antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 
l’operatore della gru può continuare ad operare come gruista); 

 le parti si danno atto, pertanto, della sospensione dei termini di scadenza 
dell’aggiornamento dei patentini contrattuali. 

 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

 

 Nel caso in cui una persona presente in azienda o in cantiere sviluppi febbre e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente 
all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda 
procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il Covid-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

 l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata 
positiva al tampone Covid-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

11. MEDICO COMPETENTE/RLS/RLST 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo); 

 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 
visite da rientro da malattia; 

 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 
ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 
che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio; 
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 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro e con il RLS/RLST; 

 il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy; 

 il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

Le parti concordano di costituire un Osservatorio per monitorare l’andamento del 
contagio da virus Covid-19 e rimodulare, laddove necessario, le suddette prescrizioni 
nei luoghi di lavoro del settore delle costruzioni. 

 

12. TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE 

IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE 

RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI 

CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 

Le parti si danno atto che le ipotesi che seguono costituiscono una tipizzazione pattizia, 

relativamente alle attività di cantiere, della disposizione, di carattere generale, 

contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il 

rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di Covid-19 è 

sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 

c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali 

decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

La tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa e non 

esaustiva. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza 

interpersonale minore di un metro, non sono possibili altre soluzioni 

organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri 

dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi 

alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato  

l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua  mancata  

consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile 

assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle adiacenze del 

cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 

ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le 

specifiche distanze: conseguente sospensione delle lavorazioni; 
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3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da Covid-19; necessità di porre in 

quarantena tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega 

contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del 

cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni; 

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le 

caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non siano possibili altre 

soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: 

conseguente sospensione delle lavorazioni. 

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e 
maestranze funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente 
sospensione delle lavorazioni 

La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la 

sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di sicurezza e 

di coordinamento. 

Roma, 24 marzo 2020 

ANCE 

 

      FENEAL UIL 

   

ACI-PL 

 

       FILCA CISL 

 

ANAEPA CONFARTIGIANATO 

 

                 FILLEA CGIL 

    
CNA COSTRUZIONI 

 

 

FIAE CASARTIGIANI 

 

 

CLAAI - Dipartimento edilizia 

 

 

CONFAPI ANIEM 

 

 



 

13 

 

Allegato 1 

 



 

14 

 

 

Allegato 2 

 

 





















































COORDINATORE PER LA SICUREZZA

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini

COLLABORATORI

Geom. Gloria Bellini

Geom. Elisa Savoldelli

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO
(art. 23 D.Lgs. 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010)

FASCICOLO OGGETTO DATA

SCALA

CODICE DI RIFERIMENTO

14/09/2020

20-054g

-

COMMITTENTE

COMUNE DI VILLA D'OGNA
PROVINCIA DI BERGAMO

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MUNICIPIO

- LOTTO FUNZIONALE 1 -

[CUP J22J20000010005]

CLUSONE (BG) - 24023

via Romelli Gervasoni, 5 - tel. e fax 0346/20890

C.F. E P.IVA 03004590166

info@sieng.eu - si.eng@pec.it

www.sieng.eu

C2
- FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (ALL. XVI D.Lgs 81/08)



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 

Fascicolo con le caratteristiche dell'opera 

Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 

 

20-054g 

 

 
   

 

 

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 

mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 

 

 

Pag. 1 di 11 
 

SCHEDA I:  DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA ED 
INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

Il progetto, presentato nel seguito e nelle tavole allegate, è caratterizzato dall’obiettivo di migliorare l’efficienza energetica 

dell’immobile pubblico adibito a municipio prevedendo: 

• interventi sull’involucro opaco di copertura costituiti dalla coibentazione del solaio orizzontale di copertura del piano primo 

(intervenendo estradossalmente per problemi di finiture interne) e della copertura inclinata del vano scale e del piano 

secondo; 

• interventi sulle specchiature trasparenti costituiti dalla sostituzione degli infissi attuali del piano secondo con elementi più 

moderni e performanti dal punto di vista della bassa trasmittanza. 

 

Per una migliore descrizione ed individuazione dei materiali prescelti si vedano gli elaborati grafici allegati alla presente oltre che le 

relazioni specialistiche costituenti parte integrante del presente progetto definitivo-esecutivo. 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: da definirsi Fine lavori: da definirsi 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Largo Europa n. 3B, 37, 39, 41, 53, 71 e 81 

CAP: 24020 Città: Villa d'Ogna Provincia: BG 

Committente 

 ragione sociale: Comune di Villa d'Ogna 

 indirizzo: Largo Europa n. 39 24020 Villa d'Ogna [BG] 

 telefono: 034621531 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Bellini Angela 

 indirizzo: Largo Europa n. 39 24020 Villa d'Ogna [BG] 

 cod.fisc.: BLLNGL56C57A246U 

 tel.: 034621531 

   

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 

 cognome e nome: Lubrini Gianfranco 

 indirizzo: via Romelli Gervasoni n. 5 24023 Clusone [BG] 

 cod.fisc.: LBRGFR76T28D952L 

 tel.: 034620890 

 mail.: g.lubrini@sieng.eu 

   

Impresa 

 ragione sociale: da definire 

   

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 

Fascicolo con le caratteristiche dell'opera 

Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 

 

20-054g 

 

 
   

 

 

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 

mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 

 

 

Pag. 2 di 11 
 

SCHEDA II-1:  MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL'OPERA ED AUSILIARIE 

 

01.01 Coperture inclinate 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 

continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 

che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 

di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e 

i strati funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 

 

 

01.01.01 Strato di barriera al vapore 

 

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 

condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: 

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione barriera al vapore: Sostituzione della barriera al vapore. 

[quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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01.01.02 Strato di isolamento termico 

 

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 

tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della 

sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere 

in: calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante 

sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli 

strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a pioli 

con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 

e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

 

01.01.03 Sottocolmi per tetti ventilati 

 

Sono elementi autoportanti per tetti ventilati, costituiti da profili in poliuretano rigido autoportante con fori di aerazione per la 

ventilazione del tetto ed una rete anti-intrusione rinforzata con anima in fibra di vetro e bandelle in piombo plissettato per la 

protezione dell'interno da eventuali infiltrazioni di acque meteoriche, attraverso l'elemento della linea di colmo del tetto ventilato. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino dei sottocolmi: Ripristino dei sottocolmi deteriorati mediante 

sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli 

strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

01.01.04 Strato di tenuta in coppi 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano 

di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e detriti 

lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di 

deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a pioli 

con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 

e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura e 

loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 

riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli 

strati protettivi inferiori. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a pioli 

con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 

e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

 

01.01.05 Canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere 

realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, 

essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La 

forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai 

parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni 

dei canali di gronda e dei pluviali. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed 

asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di 

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di 

raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a pioli 

con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 

e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, delle 

pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 

Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di 

copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 

mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. [con 

cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a pioli 

con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 

e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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01.01.06 Compluvio in alluminio-rame 

 

Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde 

di tetto a pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su 

ambo i lati con accessori di ancoraggio con protezione anticorresione. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed 

asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di 

smaltimento acque meteoriche.  [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei sistemi di compluvio 

e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta 

in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 

Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a 

quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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01.01.07 Griglie parapasseri 

 

Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 

passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 

sottotegola. Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni 

diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle griglie mediante sostituzione delle stesse con 

altre analoghe e/o più efficaci. [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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SCHEDA II-2:   INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA 
NECESSARIE PER PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE 
IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI 
UTILIZZO E DI CONTROLLO DELL'EFFICIENZA DELLE 
STESSE 

Scheda II-2 

Codice scheda  

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione in 

sicurezza 

Misure 
preventive e 
protettive in 

dotazione 
dell'opera 
previste 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo 
in condizioni di 

sicurezza 

1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I ganci di sicurezza devono 

essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani di 

sicurezza, per la realizzazione 

delle strutture, sono idonee 

per la posa dei ganci di 

sicurezza. 

Ganci di sicurezza 

per sistemi 

anticaduta 

1) Verifica dello 

stato di 

conservazione 

(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 
L'utilizzo dei 

dispositivi di 

ancoraggio deve 

essere abbinato a 

un sistema 

anticaduta 

conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

1) Ritocchi della 

verniciatura e 

rifacimento delle 

protezioni 

anticorrosive per le 

parti metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli 

elementi di fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti durante 

la fase di posa dei serramenti 

dell'opera adottando le stesse 

misure di sicurezza previste nei  

piani di sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se la 

posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

sistemi di protezione contro la 

caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, parapetti 

o sistemi equivalenti). Durante 

il montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in quota, 

come le botole sui soffitti, si 

dovrà fare uso di trabattelli o 

ponteggi dotati di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le 

condizioni e la 

funzionalità 

dell'accessibilità. 

Controllo degli 

elementi di 

fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei 

lavoratori 

attraverso le botole 

che affacciano in 

luoghi con rischio di 

caduta dall'alto 

deve avvenire dopo 

che questi hanno 

agganciato il 

sistema anticaduta 

ai dispositivi di 

ancoraggio 

predisposti. 

1) Ritocchi della 

verniciatura e 

rifacimento delle 

protezioni 

anticorrosive per le 

parti metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli 

elementi di fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti durante 

la fase di posa dei serramenti 

dell'opera adottando le stesse 

misure di sicurezza previste nei  

piani di sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se la 

posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

sistemi di protezione contro la 

Botole verticali 1) Controllare le 

condizioni e la 

funzionalità 

dell'accessibilità. 

Controllo degli 

elementi di 

fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei 

lavoratori 

attraverso le botole 

che affacciano in 

luoghi con rischio di 

caduta dall'alto 

deve avvenire dopo 

che questi hanno 

agganciato il 

sistema anticaduta 

ai dispositivi di 
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caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, parapetti 

o sistemi equivalenti). Durante 

il montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in quota, 

come le botole sui soffitti, si 

dovrà fare uso di trabattelli o 

ponteggi dotati di parapetto. 

ancoraggio 

predisposti. 

1) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o 

sostituzione dei pioli 

rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno 

la sola funzione di permettere 

l'accesso a parti dell'opera, 

come locali tecnici, coperture, 

ecc.., per i lavori di 

manutenzione, sono da 

realizzarsi durante le fasi di 

completamento dell'opera. Le 

misure di sicurezza da adottare 

sono le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse a 

gradini. Nel caso non sia più 

possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di sicurezza 

per le altre lavorazioni, 

verificare comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la possibile 

caduta dall'alto dei lavoratori 

(ponteggi, parapetti o sistemi 

equivalenti). 

Scale fisse a pioli 

con inclinazione < 

75°  

1) Verifica della 

stabilità e del 

corretto serraggio di 

balaustre e 

corrimano. 

2) Controllo 

periodico delle parti 

in vista delle 

strutture (fenomeni 

di corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle 

scale, dei lavoratori, 

di materiali e 

attrezzature è 

autorizzato previa 

informazione da 

parte dell'impresa 

della portanza 

massima delle scale. 

1) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o 

sostituzione dei pioli 

rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Scale retrattili a gradini che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali tecnici, 

coperture, ecc.., per i lavori di 

manutenzione, sono da 

realizzarsi durante le fasi di 

completamento dell'opera. Le 

misure di sicurezza da adottare 

sono le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse a 

gradini. Nel caso non sia più 

possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di sicurezza 

per le altre lavorazioni, 

verificare comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la possibile 

caduta dall'alto dei lavoratori 

(ponteggi, parapetti o sistemi 

equivalenti). 

Scale retrattili a 

gradini 

1) Verifica della 

stabilità e del 

corretto serraggio 

(pioli, parapetti, 

manovellismi, 

ingranaggi). 

2) Controllo 

periodico delle parti 

in vista delle 

strutture (fenomeni 

di corrosione). 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

Il transito sulle scale 

dei lavoratori, di 

materiali e 

attrezzature è 

autorizzato previa 

informazione da 

parte dell'impresa 

della portanza 

massima delle scale. 

1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani di 

sicurezza, per la realizzazione 

delle strutture, sono idonee 

per la posa dei dispositivi di 

ancoraggio. 

Dispositivi di 

ancoraggio per 

sistemi anticaduta 

1) Verifica dello 

stato di 

conservazione 

(ancoraggi 

strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei 

dispositivi di 

ancoraggio deve 

essere abbinato a 

un sistema 

anticaduta 

conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 
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1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio della 

linea di ancoraggio devono 

essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani di 

sicurezza, per la realizzazione 

delle strutture, sono idonee 

per la posa dei dispositivi di 

ancoraggio. Se la linea di 

ancoraggio è montata in fase 

successiva alla realizzazione 

delle strutture si dovranno 

adottare adeguate misure di 

sicurezza come ponteggi, 

trabattelli, reti di protezione 

contro la possibile caduta 

dall'alto dei lavoratori. 

Linee di 

ancoraggio per 

sistemi anticaduta 

1) Verifica dello 

stato di 

conservazione 

(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

L'utilizzo dei 

dispositivi di 

ancoraggio deve 

essere abbinato a 

un sistema 

anticaduta 

conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 

parapetti di sicurezza devono 

essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani di 

sicurezza, per la realizzazione 

delle strutture, sono idonee 

per la posa dei ganci. 

Dispositivi di 

aggancio di 

parapetti 

provvisori 

1) Verifica dello 

stato di 

conservazione 

(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

Durante il 

montaggio dei 

parapetti i 

lavoratori devono 

indossare un 

sistema anticaduta 

conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

1) Sostituzione delle 

prese. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 

messa in opera di tutto 

l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 

220 V protette da 

differenziale 

magneto-termico 

1) Verifica e stato di 

conservazione delle 

prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile 

dell'edificio. 

Utilizzare solo 

utensili elettrici 

potatili del tipo a 

doppio isolamento; 

evitare di lasciare 

cavi 

elettrici/prolunghe 

a terra sulle aree di 

transito o di 

passaggio. 

1) Sostituzione delle 

saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 

messa in opera di tutto 

l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua 

potabile 

1) Verifica e stato di 

conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile 

dell'edificio 
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- FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (ALL. XVI D.Lgs 81/08)

- ALLEGATO A - SCHEDA DISPOSITIVI CONTRO LE CADUTE 

DALL’ALTO



 

DISPOSITIVI CONTRO LE CADUTE DALL’ALTO 
Scheda art. 3.2.11 Regolamento Locale di Igiene 

 

 
 

1 - IDENTIFICAZIONE DELL’EDIFICIO: 
 

proprietà    Comune di Villa d’Ogna 

 

sito in     largo Europa n. 3B - 37 - 39 - 41 - 53 - 71 - 81 

 

comune di   Villa d’Ogna (BG) 

 

1.a - uso: 

   residenziale   

   commerciale 

   industriale 

   agricolo 

   misti _____________________________________________________ 

   altro direzionale pubblico 

 

1.b - n. piani fuori terra: 3 

 

1.c - caratteristiche della copertura:    

   piana  

   a falda 

   a volta 

   altro _____________________________________________________ 

 

1.d - la copertura è provvista di parapetto alto almeno 1 metro dal piano calpestabile? 

 

   Si       No 

 
 
2 - DESCRIVERE LA MODALITÀ DI ACCESSO ALLA COPERTURA (art. 3.2.11 punti 2, 3) 
 

2.a - dall’interno attraverso    
   apertura orizzontale per accedere al sottotetto   (dimensioni ___________) 

   apertura orizzontale o inclinata per accedere alla copertura (dimensioni ___________) 

   apertura verticale per accedere alla copertura   (dimensioni ___________) 

   altro ______________________________________________________________________ 

 

presenza di                    scala fissa                 scala retrattile                     

 
2.b - dall’esterno: 

   scala fissa a pioli verticale 

   scala fissa a gradini  

   altro scala a pioli removibile  

 

 

2.c -  descrivere su quale lato dell’edificio è rinvenibile il manufatto fisso di accesso: 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 



2.d - se non è previsto un manufatto fisso, descrivere con quale modalità e attrezzatura e su quale lato 

dell’edificio si deve accedere alla copertura: 

Accesso dal balcone presente al piano secondo dell’edificio  

 
 
3 - I DISPOSITIVI FISSI DI ANCORAGGIO SONO DI TIPO UNI-EN 795: 

   ad anello (classe A1 e A2) 

   linee flessibili orizzontali (classe C) 

   rotaie di ancoraggio rigide orizzontali (classe D)  

   altro ______________________________________________________________________ 

 

3.c - i dispositivi saranno posizionati sulla copertura come da planimetria allegata e individuati con 

targhetta identificativa 

  

 

4 - ATTENZIONE: 
Sulla copertura sono presenti superfici non praticabili?  
 

   Si       No 

 

Se si, descrivere la zona o il manufatto non praticabile 
_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

 
 
5 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE DA UTILIZZARE PER L’ACCESSO ALLA COPERTURA: 
 

   imbracatura EN  361 con fune di trattenuta conforme alla norma 

   EN  355 (assorbitori di energia) 

   EN  360 (dispositivo anticaduta retrattile) 

   altro _____________________________________________________________________ 

 

 

6 - POSSIBILI INTERVENTI SULLA COPERTURA: 
 

   manutenzione dei canali di gronda 

   manutenzione di impianti tecnici 

   manutenzione copertura 

   installazioni impianti tecnici (es. antenne) 

   manutenzione lucernari 

   pulizia canne fumarie 

   altro ______________________________________________________________________ 

 

Per altri tipi di intervento sarà valutata l’opportunità di utilizzare i dispositivi di ancoraggio presenti o 

l’allestimento di idonee opere provvisionali (ponteggi, trabattelli ecc.) 
 

        IL PROGETTISTA   

 

 

 

 

 

 

La presente scheda deve accompagnare l’elaborato grafico di progetto della copertura e costituisce il documento sostitutivo 

del fascicolo dell’opera laddove quest’ultimo non è previsto. 
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Rimozione e smaltimento lattonerie varie

PD-PE 01 Rimozione di lattonerie varie (converse, canali, scossaline, tubi), compreso l’abbassamento

dei materiali di risulta al piano di carico dell’autoveicolo e eventuali opere provvisionali

interne fino a 3,5 metri, compresi il carico dei materiali di risulta, il loro trasporto al sito di

destinazione, gli oneri di smaltimento/recupero, escluso unicamente il ponteggio esterno e/o

la barriera laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere di presidio

contabilizzate separatamente. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera

di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - A2.3.10.175 - A2.3.20.5.b - A2.3.20.10.b -

A2.3.20.20]

voce n.2 - Categorie: 002.001.001 112,04

voce n.19 - Categorie: 003.001.001 171,66

SOMMANO ml 283,70 3,69 1´046,86 817,80 78,120

2 Demolizione manuale e smaltimento manto di copertura e lastra ondulata fibrobituminosa

PD-PE 02 esistente

Demolizione manuale di manto di copertura in coppi e lastra ondulata fibrobituminosa,

compreso l’abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico dell’autoveicolo e

eventuali opere provvisionali interne fino a 3,5 metri, il carico dei materiali di risulta, il loro

trasporto al sito di destinazione, gli oneri di smaltimento/recupero, escluso unicamente il

ponteggio esterno e/o la barriera laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere

di presidio contabilizzate separatamente. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili

della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - A2.3.10.50.a-c - A2.3.20.5.b -

A2.3.20.10.b - A2.3.20.20.a]

voce n.1 - Categorie: 002.001.001 206,99

voce n.17 - Categorie: 003.001.001 245,37

SOMMANO mq 452,36 20,45 9´250,77 6´791,91 73,420

3 Demolizione manuale e smaltimento assito esistente

PD-PE 03 Demolizione manuale di assito, compreso l’abbassamento dei materiali di risulta al piano di

carico dell’autoveicolo e eventuali opere provvisionali interne fino a 3,5 metri, il carico dei

materiali di risulta, il loro trasporto al sito di destinazione, gli oneri di smaltimento/recupero,

escluso unicamente il ponteggio esterno e/o la barriera laterale di protezione anticaduta e/o

eventuali altre opere di presidio contabilizzate separatamente. [Bollettino dei prezzi

informativi delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 -

A2.3.10.50.d - A2.3.20.5.b - A2.3.20.10.b - A2.3.20.20.e]

voce n.18 - Categorie: 003.001.001 179,06

SOMMANO mq 179,06 10,80 1´933,85 1´502,41 77,690

4 Assito in legno con tavole in abete a giunti chiusi, sp. 24 mm

PD-PE 05 Formazione di assito in legno mediante tavole in abete a giunti chiusi con spessore pari a 24

mm, comprese le eventuali opere provvisionali interne fino a 3.5 metri, escluso unicamente il

ponteggio esterno e/o la barriera laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere

di presidio contabilizzate separatamente. Compreso inoltre trattamento con una mano di

impregnante antitarlo e antimuffa. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della

Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - A1.3.40.50.c-h]

voce n.10 - Categorie: 002.003.001 206,99

voce n.20 - Categorie: 003.005.001 179,06

SOMMANO mq 386,05 27,98 10´801,68 5´438,64 50,350

5 Isolante tipo Stiferite GT o similare, sp. 120 mm

PD-PE 15 Coibentazione termica su estradosso di coperture inclinate, eseguita con pannelli

opportunamente vincolati alle strutture principali o alle orditure secondarie in listelli di legno

o metallo, queste escluse. Pannelli coibenti tipo Stiferite GT o similare, sp. 120 mm, aventi le

seguenti caratteristiche:

- conducibilità termica λ 0.022 W/mK;

- resistenza termica R 5.45 m2K/W;

- trasmittanza termica U 0.18 W/m2K;

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 23´033,16 14´550,76
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- reazione al fuoco EUROCLASSE F;

- resistenza alla compressione al 10% di schiacciamento - σ10 [kPa] > 150 kPA;

- resistenza a trazione perpendicolare alle facce σmt [kPa] > 30 kPA;

- fattore di resistenza alla diffusione del vapore μ 148 ± 24;

- assorbimento d’acqua per immersione parziale, breve periodo [kg/m2] < 0,1;

- assorbimento d’acqua per immersione totale, lungo periodo [% in peso] <1;

- massa volumica pannello ρ 36±1,5 kg/m3;

- calore specifico Cp 1453 J/kg° K.

Compreso ogni onere e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.

voce n.8 - Categorie: 002.003.001 148,59

SOMMANO mq 148,59 39,12 5´812,84 1´286,96 22,140

6 Elemento parapasseri a pettine in PVC

PD-PE 10 Fornitura e posa di elemento parapasseri a pettine in PVC, comprese eventuali opere

provvisionali interne fino a 3,5 metri, escluso unicamente il ponteggio esterno e/o la barriera

laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere di presidio contabilizzate

separatamente. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio

di Bergamo numero UNICO 2019 - A1.3.40.75]

voce n.4 - Categorie: 002.006.001 67,40

voce n.24 - Categorie: 003.006.001 77,60

SOMMANO ml 145,00 4,79 694,55 224,20 32,280

7 Lattonerie in lastra di rame 6-8/10 mm

PD-PE 09 Canali di gronda completi di cicogne o tiranti, pluviali, compresa la posa dei braccioli,

converse, scossaline, copertine. Tutti lavorati con sagome e sviluppi normali, in opera,

comprese le assistenze murarie e accessori di fissaggio. Compresi inoltre i pezzi speciali di

canali di gronda, pluviali, lattonerie speciali in lastra di rame - spess. 0,6-0,8 mm o superiore.

[Prezzario Regionale dei lavori pubblici edizione 2020 - 1C.14.050.0010.f]

voce n.5 - Categorie: 002.006.001 634,15

voce n.25 - Categorie: 003.006.001 638,30

SOMMANO kg 1´272,45 11,66 14´836,77 2´320,47 15,640

8 Scossalina di base comignoli

PD-PE 16 Fornitura e posa in opera di scossalina in piombo adeguatamente fissata alle pareti del

comignolo, previo adeguamento dello stesso per il fissaggio della scossalina sul paramento

murario. Compreso ogni onere e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta regola

d'arte.

voce n.16 - Categorie: 002.006.001 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 312,24 312,24 109,81 35,170

9 Adeguamenti impiantistici

PD-PE 17 Prestazione di manodopera per i necessari adeguamenti impiantistici degli impianti presenti

nel sottotetto del piano primo, sulla copertura-sottotetto del piano secondo e sulla copertura

del vano scala oltre che presenti nelle aree immediatamente limitrofe a quelle oggetto

d'intervento, compresi tutti i necessari adeguamenti e/o le integrazioni di materiali,

compreso inoltre ogni onere e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.

voce n.28 - Categorie: 003.007.001 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´201,69 1´201,69 690,25 57,440

10 Sostituzione serramenti esistenti

PD-PE 18 Sostituzione serramenti esistenti eseguita mediante:

- rimozione di serramenti in legno, relativo telaio da smurare, relativi antoni lignei e relativa

soglia interna lignea, eccetto l'eventuale falso telaio murato da mantenere, comprese

eventuali opere provvisionali interne fino a 3,5 metri, compreso abbassamento dei materiali

di risulta al piano di carico dell'automezzo, trasporto al sito di destinazione, scarico ed oneri

di smaltimento;

- fornitura e posa in opera di serramenti a doppia anta con apertura a battente e vasistas il

tutto in legno hemblok lamellare con telaio e battenti aventi le sezioni riportate sugli

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 45´891,25 19´182,45
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elaborati grafici allegati ricavati da segati opportunamente stagionati, predisposti per il

montaggio su telaio questo compreso da avvitare preliminarmente alla muratura esistente

con viti di idonea sezione. Coprigiunti interni su controtelaio, ferma vetro e giunto apribile

con camera di decompressione per la raccolta dell’acqua, con l’alloggiamento di 2 guarnizioni

di tenuta, gocciolatoio sul traverso inferiore con scarico delle acque piovane, giunzione dei

profili con collanti per esterni adatti a garantire idonea tenuta nel tempo (secondo le norme

UNI EN 204/205).

I serramenti dovranno essere forniti e posti in opera completi di:

- davanzale interno ligneo avente medesima sezione rispetto all'esistente;

- ferramenta ad incasso di tipo a nastro di materiale ferroso opportunamente trattato,

montata sul montante laterale apribile con sistema di apertura nottolino/incontro;

- cerniere tipo anuba maschio/femmina di diametro 16 mm;

- martellina in alluminio anodizzato;

- vetrocamera con valori di trasmittanza termica Ug rispettosi dei valori previsti per la zona

climatica E;

- verniciatura eseguita con prodotti all’acqua con 2 passaggi, prima verniciatura con

impregnante e seconda con finitura;

- laccatura con tinta RAL 9018.

I serramenti dovranno inoltre rispettare i seguenti requisiti prestazionali:

- conformità rispetto alla normativa vigente in tema di riqualificazione energetica riferita alla

zona climatica E ovvero valori limite di trasmittanza Uw pari a 1,3 W/mqK;

- conformità rispetto alla normativa vigente in tema di requisiti acustici passivi degli edifici

riferita alla destinazione d’uso B uffici ed assimilabili ovvero indice dell'isolamento acustico

standardizzato di facciata D2m,nT,w pari almeno a 42 dB;

- permeabilità all’aria classe 3 (UNI EN 12207);

- tenuta all’acqua classe 5A (UNI EN 12208);

- resistenza al vento classe 3 (UNI EN 12210);

- resistenza all’effrazione classe 2 (UNI EN 1630).

Sono comprese le occorrenti prestazioni da imprenditore edile e la prestazione di

manodopera per l’eventuale ripristino di parti di intonaco e/o paramenti murari che si

potrebbero distaccare in fase di rimozione del serramento esistente ed in fase di

installazione del nuovo serramento.

Sono inoltre compresi:

- la fornitura e posa di teli per il rispetto e la protezione di arredi e preesistenze interne ed

esterne;

- rispristino di eventuali distaccamenti di muratura esistente;

- pulizia finale dei locali interni;

- ogni altro onere e magistero per dare l’opera compiuta a perfetta regola d’arte.

Il montaggio dovrà essere eseguito in modo tale da non degradare le caratteristiche termo-

acustiche dei serramenti.

voce n.3 - Categorie: 001.002.001 14,91

SOMMANO mq 14,91 747,25 11´141,50 1´785,98 16,030

11 Lastre ondulate fibro bituminose per sottocoppi

PD-PE 11 Copertura di tetto in lastre ondulate fibro bituminose per sottocoppi su piano già

predisposto, misurazione in sviluppo di falda, comprese eventuali opere provvisionali interne

fino a 3,5 metri, escluso unicamente il ponteggio esterno e/o la barriera laterale di

protezione anticaduta e/o eventuali altre opere di presidio contabilizzate separatamente.

[Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo

numero UNICO 2019 - A1.3.40.85.c-d]

voce n.12 - Categorie: 002.003.001 206,99

voce n.21 - Categorie: 003.005.001 245,37

SOMMANO mq 452,36 13,45 6´084,25 3´963,89 65,150

12 Copertura di tetto con coppi a canale, tinta rosso rigato

PD-PE 12 Copertura di tetto con coppi a canale, tinta rosso rigato, con misurazione in sviluppo di falda

fino all’estremo dei coppi, esclusi colmi e compluvi, compresi cuffia di aerazione in ragione di

1 ogni 20 mq, accessori per sigillatura e fissaggio, clip fermacoppo e eventuali opere

provvisionali interne fino a 3,5 metri, escluso unicamente il ponteggio esterno e/o la barriera

laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere di presidio contabilizzate

separatamente. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio

di Bergamo numero UNICO 2019 - A1.3.40.70.f]

voce n.13 - Categorie: 002.003.001 206,99

voce n.22 - Categorie: 003.005.001 245,37

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna
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R I P O R T O 452,36 63´117,00 24´932,32

SOMMANO mq 452,36 33,64 15´217,39 5´816,08 38,220

13 Esecuzione di colmi

PD-PE 13 Esecuzione di colmi, compresi i pezzi speciali, misurati per la lunghezza effettiva. [Bollettino

dei prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo numero

UNICO 2019 - A1.3.40.70.g]

voce n.14 - Categorie: 002.003.001 58,44

voce n.23 - Categorie: 003.005.001 22,90

SOMMANO ml 81,34 10,92 888,23 162,99 18,350

14 Barriera al vapore tipo DS 1500 SYN Riwega o similare

PD-PE 07 Fornitura e posa in opera di barriera al vapore tipo DS 1500 SYN Riwega o similare avente le

seguenti caratteristiche:

- densità 289 kg/mc;

- spessore 0,45 mm;

- coefficiente di resistenza al passaggio di vapore [μ] 6666667;

- conducibilità termica [λ] 0,22 W/mK;

- calore specifico 1700 J/KgK.

Comprese eventuali opere provvisionali interne fino a 3,5 metri, escluso unicamente il

ponteggio esterno e/o la barriera laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere

di presidio contabilizzate separatamente. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili

della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - A1.3.40.55]

voce n.7 - Categorie: 002.003.001 206,99

SOMMANO mq 206,99 4,45 921,11 257,26 27,930

15 Membrana traspirante impermeabile tipo USB Classic Riwega o similare

PD-PE 08 Fornitura e posa in opera di membrana traspirante impermeabile tipo USB Classic Riwega o

similare o similare avente le seguenti caratteristiche:

- densità 208 kg/mc;

- spessore 0,89 mm;

- coefficiente di resistenza al passaggio di vapore [μ] 22;

- conducibilità termica [λ] 0,22 W/mK;

- calore specifico 1700 J/KgK.

Comprese eventuali opere provvisionali interne fino a 3,5 metri, escluso unicamente il

ponteggio esterno e/o la barriera laterale di protezione anticaduta e/o eventuali altre opere

di presidio contabilizzate separatamente. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili

della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - A1.3.40.60]

voce n.11 - Categorie: 002.003.001 206,99

SOMMANO mq 206,99 5,87 1´215,03 845,05 69,550

16 Listoni lignei per recupero spessore isolante e per formazione ventilazione

PD-PE 06 Listoni lignei per recupero spessore isolante e per formazione ventilazione, in misure

commerciali, comprese chioderie, eventuali opere provvisionali interne fino a 3,5 metri.

Compreso trattamento con una mano di impregnante antitarlo e antimuffa. [Bollettino dei

prezzi informativi delle opere edili della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO

2019 - A1.3.40.45.a-e]

voce n.9 - Categorie: 002.003.001 3,33

SOMMANO mc 3,33 780,48 2´599,00 1´013,87 39,010

17 Rimozione di materiali e rifiuti giacenti nei locali

PD-PE 04 Rimozione di materiali e rifiuti giacenti nei locali e preesistenti all’intervento, compreso

carico, trasporto al sito di destinazione, scarico ed oneri di discarica. [A2.3.10.200]

voce n.27 - Categorie: 003.001.001 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 320,00 320,00 258,24 80,700

18 Polistirene espanso estruso con pelle tipo Stysol XPS L o similare, sp. 140 mm

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna
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PD-PE 14 Fornitura e posa in opera di isolante per pavimenti e/o pareti costituito da Polistirene

Espanso Estruso (XPS)  tipo Stysol XPS L o similare, lastre a superficie liscia, con pelle, bordo

retto densità 30 kg/mc - lambda utile 0,034 W/m K, spessore 140 mm opportunamente

chiodato alle strutture. [Prezzario Regionale dei lavori pubblici edizione 2020 -

1C.10.050.0040.a-b]

voce n.6 - Categorie: 003.004.001 145,00

SOMMANO mq 145,00 25,63 3´716,35 797,16 21,450

19 Dispositivi di sicurezza anticaduta

PD-PE 19 Fornitura e posa in opera di dispositivo anticaduta, tipo A, per la messa in sicurezza di una

copertura mediante ancoraggi strutturali, che  consentano l'accesso, il transito e l'esecuzione

dei lavori di manutenzione in copertura, in condizioni di sicurezza per gli operatori.

L’intervento prevede l’installazione di linee di ancoraggio di tipo A, progettati nel rispetto

della norma UNI 11578 nel caso di installazione permanente o UNI EN 795 + CEN/TS 16415

nel caso di installazione rimovibile. I dispositivi dovranno essere certificati da ente terzo

autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture. Tutti i componenti previsti per lo specifico

intervento, inclusi i sistemi di connessione alla struttura portante, dovranno essere

dimensionati e verificati, e dovrà essere fornita al committente specifica relazione di calcolo

redatta dal tecnico abilitato. I sistemi di connessione diretta alla struttura dovranno essere

dotati di marcatura CE. I dispositivi dovranno essere in acciaio zincato con resistenza agli

agenti atmosferici tale da aver superato il test in nebbia salina neutra secondo UNI EN ISO

9227 che prevede 2 cicli di 24+1 ore. Nel prezzo è compreso il rilascio da parte

dell'installatore della certificazione di corretta posa/montaggio e del manuale di installazione

uso e manutenzione, la corrispondenza alle norme vigenti in materia antinfortunistica, la

fornitura e posa di targhette/cartelli per la regolamentazione dell’accesso alla copertura,

l'assistenza muraria. I dispositivi saranno del tipo "ganci rigidi sottotegola ad esse in acciaio

zincato a caldo". [Prezzario regionale delle opere pubbliche - edizione 2020 -

1C.11.200.0020.d]

voce n.26 - Categorie: 002.006.001 41,00

voce n.29 - Categorie: 003.006.001 43,00

SOMMANO cadauno 84,00 20,78 1´745,52 350,85 20,100

20 Maggiorazione per colmo ventilato in rotoli

PD-PE 20 Maggiorazione per colmo ventilato in rotoli. [Bollettino dei prezzi informativi delle opere edili

della Camera di Commercio di Bergamo numero UNICO 2019 - A1.3.40.70.i]

voce n.15 - Categorie: 002.003.001 58,44

SOMMANO ml 58,44 11,30 660,37 121,18 18,350

Parziale LAVORI A CORPO euro 90´400,00 34´555,00 38,225

T O T A L E   euro 90´400,00 34´555,00 38,225

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna
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R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

  001 Sostituzione serramenti 11´141,50 1´785,98 16,030

  002 Coibentazione coperture piano secondo e vano scale 40´912,89 16´005,10 39,120

  003 Coibentazione solaio sottotetto piano primo 38´345,61 16´763,92 43,718

Totale SUPER CATEGORIE euro 90´400,00 34´555,00 38,225

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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  001 Opere preliminari, demolizioni e rimozioni 12´551,48 9´370,36 74,655

  002 Sostituzione serramenti 11´141,50 1´785,98 16,030

  003 Coibentazione e sostituzione manto di copertura 27´385,25 11´032,58 40,287

  004 Coibentazione sottotetto 3´716,35 797,16 21,450

  005 Sostituzione manto di copertura 16´814,65 7´873,34 46,824

  006 Opere di lattoneria 17´589,08 3´005,33 17,086

  007 Adeguamenti e ripristini 1´201,69 690,25 57,440

Totale CATEGORIE euro 90´400,00 34´555,00 38,225

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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  001 OG1 - Edifici civili e industriali

OG1 - Edifici civili e industriali

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per

svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti

elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere connesse,

complementari e accessorie.

Comprende in via esemplificativa le residenze, le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli edifici

per le industrie, gli edifici per parcheggi, le stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici aeroportuali nonché

qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, semplice o precompresso, gettato in opera quali volte sottili,

cupole, serbatoi pensili, silos ed edifici di grande altezza con strutture di particolari caratteristiche e complessità. 90´400,00 34´555,00 38,225

Totale SUB CATEGORIE euro 90´400,00 34´555,00 38,225

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

C LAVORI A CORPO euro 90´400,00 34´555,00 38,225

C:001 Sostituzione serramenti euro 11´141,50 1´785,98 16,030

C:001.002      Sostituzione serramenti euro 11´141,50 1´785,98 16,030

C:001.002.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 11´141,50 1´785,98 16,030

C:002 Coibentazione coperture piano secondo e vano scale euro 40´912,89 16´005,10 39,120

C:002.001      Opere preliminari, demolizioni e rimozioni euro 4´646,38 3´430,80 73,838

C:002.001.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 4´646,38 3´430,80 73,838

C:002.003      Coibentazione e sostituzione manto di copertura euro 27´385,25 11´032,58 40,287

C:002.003.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 27´385,25 11´032,58 40,287

C:002.006      Opere di lattoneria euro 8´881,26 1´541,72 17,359

C:002.006.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 8´881,26 1´541,72 17,359

C:003 Coibentazione solaio sottotetto piano primo euro 38´345,61 16´763,92 43,718

C:003.001      Opere preliminari, demolizioni e rimozioni euro 7´905,10 5´939,56 75,136

C:003.001.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 7´905,10 5´939,56 75,136

C:003.004      Coibentazione sottotetto euro 3´716,35 797,16 21,450

C:003.004.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 3´716,35 797,16 21,450

C:003.005      Sostituzione manto di copertura euro 16´814,65 7´873,34 46,824

C:003.005.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 16´814,65 7´873,34 46,824

C:003.006      Opere di lattoneria euro 8´707,82 1´463,61 16,808

C:003.006.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 8´707,82 1´463,61 16,808

C:003.007      Adeguamenti e ripristini euro 1´201,69 690,25 57,440

C:003.007.001           OG1 - Edifici civili e industriali euro 1´201,69 690,25 57,440

TOTALE  euro 90´400,00 34´555,00 38,225

     Clusone, 14/09/2020

Il Progettista

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini

COMMITTENTE: Comune di Villa d'Ogna

A   R I P O R T A R E 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 
dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 
ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 
funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 
quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento dell’aria 
indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 
dell’impianto.  
Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 
contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 
indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 
al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MUNICIPIO - LOTTO FUNZIONALE 1 – 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Coperture inclinate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle 
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del 
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali 
nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Strato di barriera al vapore 
 °  01.01.02 Strato di isolamento termico 
 °  01.01.03 Sottocolmi per tetti ventilati 
 °  01.01.04 Strato di tenuta in coppi 
 °  01.01.05 Canali di gronda e pluviali 
 °  01.01.06 Compluvio in alluminio-rame 
 °  01.01.07 Griglie parapasseri 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Strato di barriera al vapore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno 
della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: 
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al controllo delle 
condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione 
sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità 
che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se 
necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione 
localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.01.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.01.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.01.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.01.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.01.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 
copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.01.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.01.01.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.01.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.01.01.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A12 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 
Piano di manutenzione dell’opera - manuale d’uso 

Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 
 

20-054g 

 

 
   

 

 
Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 
mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 
 

 
Pag. 4 di 12 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Strato di isolamento termico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 
tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della 
sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere 
in: calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei fenomeni di 
condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e 
può integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al 
controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una 
certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della 
copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.02.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.02.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.02.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
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Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 
copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.01.02.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.01.02.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.02.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Sottocolmi per tetti ventilati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Sono elementi autoportanti per tetti ventilati, costituiti da profili in poliuretano rigido autoportante con fori di aerazione per la 
ventilazione del tetto ed una rete anti-intrusione rinforzata con anima in fibra di vetro e bandelle in piombo plissettato per la 
protezione dell'interno da eventuali infiltrazioni di acque meteoriche, attraverso l'elemento della linea di colmo del tetto ventilato. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali 
di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo 
di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.03.A02 Deformazione 
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.03.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.03.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.03.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 
copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.01.03.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.01.03.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Strato di tenuta in coppi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del 
piano di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal 
clima. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali 
di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo 
di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.04.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.04.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.01.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana. 

01.01.04.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.04.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.01.04.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.04.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.01.04.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.04.A12 Imbibizione 
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

01.01.04.A13 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.01.04.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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01.01.04.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 
copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.04.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.01.04.A17 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.04.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.04.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 

geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi; 6) Resistenza al 

vento; 7) Ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 

Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) 

Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 13) Mancanza elementi; 14) Patina 

biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Canali di gronda e pluviali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere 
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del 
tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona 
del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata 
intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento 
(diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 
Piano di manutenzione dell’opera - manuale d’uso 

Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 
 

20-054g 

 

 
   

 

 
Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 
mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 
 

 
Pag. 9 di 12 

 

essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In 
particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.01.05.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.01.05.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.05.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.05.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.05.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura 

01.01.05.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 
copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.05.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.01.05.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.05.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.05.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.01.05.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 

di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.05.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Compluvio in alluminio-rame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde 
di tetto a pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su 
ambo i lati con accessori di ancoraggio con protezione anticorresione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali 
di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo 
di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.01.06.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.01.06.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.06.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.06.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 
copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.06.A07 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.01.06.A08 Alterazioni cromatiche 
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Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.06.A09 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.06.A10 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura 

01.01.06.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.06.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 

di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.06.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento acque meteoriche.  

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Griglie parapasseri 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire 
il passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 
sottotegola. Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e 
dimensioni diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta delle griglie parapasseri deve essere effettuata in fase di progettazione del sistema tetto. In particolare vanno considerati i 
parametri di pendenza, lunghezza della falda, la presenza di isolante o altro materiale in battuta, la situazione ambientale 
dell’abitazione (zone in adiacenza a strade, aeroporti, ecc. ), la qualità del materiale che si sceglie, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Deformazioni 
Deformazioni di parti costituenti delle griglie. 

01.01.07.A02 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità delle griglie in seguito ad eventi esterni (vento, grandine, ecc.).  

01.01.07.A03 Rottura 
Rottura o mancanza di parte degli elementi delle griglie con relativa perdita di efficacia. 

01.01.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 

dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 

ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 

funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 

vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni 

inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la salvaguardia 

della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 

quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 

interna dell’opera. 

 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento dell’aria 

indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 

dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 

contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 

indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 

al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MUNICIPIO - LOTTO FUNZIONALE 1 – 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Coperture inclinate 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 

continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 

che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 

di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e 

i strati funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni 

punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 

alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 

22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 

temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei 

valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e 

di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 
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Livello minimo della prestazione: 
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di 

valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 

progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 

22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale n. 

2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Prestazioni: 
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano 

alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli 

ponenti impiegati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle 

norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 

01.01.R04 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con 

l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la 

dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Prestazioni: 
L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio e/o di parte di esso ad accumulare calore e a rimetterlo in circolo in un 

secondo tempo in corrispondenza di una certa variazione di temperatura. L'inerzia termica di un solaio di copertura rappresenta 

la capacità di ridurre l'influenza delle variazioni della temperatura esterna sull'ambiente interno, ritardando quindi la 

propagazione e attenuando l'ampiezza. 

Livello minimo della prestazione: 
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. 

Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN 

ISO 13788. 

01.01.R05 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde 

evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di 

coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad 

assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 

passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
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d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 

presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI EN 539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 

01.01.R06 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da 

ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

Prestazioni: 
Le prestazioni di una copertura, ai fini dell’isolamento acustico ai rumori aerei esterni, si possono valutare facendo riferimento 

all'indice di valutazione del potere fonoisolante Rw della soluzione tecnica prescelta o all'isolamento acustico dell'intera 

chiusura rispetto ad un locale, espresso come indice di valutazione dell'isolamento acustico standardizzato DnTw. in relazione 

alle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento alle 

norme alle norme UNI. 

 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 

 

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 

 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 

 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 

 

Valori di qualità Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
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- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. 

Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; 

Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN ISO 10848-2; UNI EN ISO 

140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5; UNI EN ISO 717-1; UNI ISO 717-1/2; UNI 11444; UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; 

UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

01.01.R07 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 

coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori 

di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei 

singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 

22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

01.01.R08 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura. 

Prestazioni: 
I materiali di rivestimento e di finitura interna delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti) relativi a vani scala. androni 

e passaggi comuni devono essere di classe non superiore a 1 secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 

26.6.1984. Nel caso di utilizzazione di membrane per l'impermeabilizzazione, queste devono essere di classe compresa fra 2 e 

5, in relazione al sistema di copertura, alla posizione ed alla destinazione d'uso degli ambienti sottostanti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 

246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 

3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 

9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 

9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

01.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare 

inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi 

utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle 

facce esterne. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura 

resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive 

(urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-

1; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 9227. 

01.01.R10 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In 

particolare le parti in legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099. 

01.01.R11 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Gli elementi strutturali delle coperture devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 

funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le coperture di aree a rischio di parti 

dell'edificio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, locali di esposizione e vendita, ecc.) devono 

inoltre rispettare le normative in vigore per tali attività. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri 

a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura 

conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 

Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 

Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; 

C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 

1992; UNI CEI EN ISO 13943. 

01.01.R12 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-

fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza 

che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 
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01.01.R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 

la costituiscono. 

Prestazioni: 
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo 

da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è 

quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e 

della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono 

corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

01.01.R14 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa 

(acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche 

e funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare 

le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI 

EN 14411; UNI EN ISO 175. 

01.01.R15 Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non 

devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi 

di prodotto. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 

877; UNI ISO 4582; UNI ISO 2135 

01.01.R16 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto 

in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di 

supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 
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Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 

di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni 

di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e 

deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte 

dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 595. 

01.01.R17 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto. 

Prestazioni: 
Gli elementi, i materiali ed i prodotti impiegati per le coperture devono essere facilmente sostituibili, senza influenzare e 

compromettere altre parti della copertura. E' opportuno quindi che i prodotti impiegati rispettino le dimensioni geometriche 

secondo le norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle 

norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 

01.01.R18 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera tale che conservino 

invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-

fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra le parti metalliche di natura diversa. E' 

importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che 

possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e 

zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed 

alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754. 

01.01.R19 Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

Prestazioni: 
E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 

adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la 

formazione di condensa nel sottotetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di 

almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque 

essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 
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 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 

01.01.R20 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 

carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R22 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 

degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 

a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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01.01.R23 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.01.R24 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 

relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R25 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 

separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R26 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

 

Prestazioni: 
Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU (Rifiuti Solidi 

Urbani) una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 
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Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, 

individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta 

differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R27 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.01.R28 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R29 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R30 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 
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Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R31 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di 

qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R32 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono rappresentati: 

- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera o pesante, 

facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.); 

- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività termica, 

permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità ambientale (in 

termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e 

vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del 

coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; 

D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R33 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
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Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 

sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 

UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO (art. 23 D.Lgs 50/2016 e art. 24-33 D.P.R. 207/2010) 

Piano di manutenzione dell’opera - manuale di manutenzione 

Efficientamento energetico municipio - Lotto funzionale 1 

 

 

20-054g 

 

 
   

 

 

Dott. Ing. Gianfranco Lubrini 
albo dell’ordine degli Ingegneri della provincia di Bergamo n. 2796 

mail g.lubrini@sieng.eu - pec gianfranco.lubrini@ingpec.eu 

 

 

 

Pag. 14 di 24 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Strato di barriera al vapore 

 °  01.01.02 Strato di isolamento termico 

 °  01.01.03 Sottocolmi per tetti ventilati 

 °  01.01.04 Strato di tenuta in coppi 

 °  01.01.05 Canali di gronda e pluviali 

 °  01.01.06 Compluvio in alluminio-rame 

 °  01.01.07 Griglie parapasseri 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Strato di barriera al vapore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 

condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: 

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni 

punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 

alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo della prestazione: 
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; 

UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.01.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.01.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.01.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.01.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
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01.01.01.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 

copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.01.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.01.01.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.01.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.01.01.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A12 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Sostituzione barriera al vapore 
Cadenza: quando occorre 

Sostituzione della barriera al vapore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Strato di isolamento termico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 

tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della 

sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere 

in: calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.02.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.02.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.02.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 

copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.01.02.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.01.02.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.02.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C02 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Rinnovo strati isolanti 
Cadenza: quando occorre 

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di 

copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Sottocolmi per tetti ventilati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 

Sono elementi autoportanti per tetti ventilati, costituiti da profili in poliuretano rigido autoportante con fori di aerazione per la 

ventilazione del tetto ed una rete anti-intrusione rinforzata con anima in fibra di vetro e bandelle in piombo plissettato per la 

protezione dell'interno da eventuali infiltrazioni di acque meteoriche, attraverso l'elemento della linea di colmo del tetto ventilato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.03.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.03.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.03.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 

copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.01.03.A09 Rottura 
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.01.03.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Ripristino dei sottocolmi 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino dei sottocolmi deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di 

copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Strato di tenuta in coppi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano 

di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta in coppi della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-

fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza 

che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 
I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI EN 1304; UNI EN 

ISO 10545-12. 

01.01.04.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in coppi 
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Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta in coppi della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 

concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 

caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 

di tenuta. 

Prestazioni: 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 

di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte 

dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 1304. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.04.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.04.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.01.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.01.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.01.04.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.01.04.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.01.04.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.04.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.01.04.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.04.A12 Imbibizione 
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

01.01.04.A13 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.01.04.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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01.01.04.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 

copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.04.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.01.04.A17 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.04.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Pulizia manto di copertura 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque 

meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo 

la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Canali di gronda e pluviali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere 

realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, 

essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La 

forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai 

parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni 

dei canali di gronda e dei pluviali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 

deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169; 

UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.01.05.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.01.05.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.05.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.05.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.05.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura 
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01.01.05.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 

copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.05.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.01.05.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.05.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.05.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.01.05.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.05.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 
Cadenza: ogni 5 anni 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi 

di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo 

di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Compluvio in alluminio-rame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde di tetto a pendenza 

convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su ambo i lati con accessori di ancoraggio 

con protezione anticorresione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.01.06.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.01.06.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.06.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.06.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di 

copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.01.06.A07 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.01.06.A08 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.06.A09 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.06.A10 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura 

01.01.06.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.01.06.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 
Cadenza: ogni 5 anni 

Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici 

di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 

preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Griglie parapasseri 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture inclinate 

 

Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 

passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 

sottotegola. Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni 

diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Deformazioni 
Deformazioni di parti costituenti delle griglie. 

01.01.07.A02 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità delle griglie in seguito ad eventi esterni (vento, grandine, ecc.).  

01.01.07.A03 Rottura 
Rottura o mancanza di parte degli elementi delle griglie con relativa perdita di efficacia. 

01.01.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo generale dello stato delle griglie e della loro funzionalità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di funzionalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle griglie mediante sostituzione delle stesse con altre analoghe e/o più efficaci. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 

dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 

ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 

funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 

vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 

emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 

quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 

interna dell’opera. 

 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento dell’aria 

indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 

dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 

contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 

indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 

al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Strato di barriera al vapore   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura 

ecologica. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione 

alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
  

01.01.02  Strato di isolamento termico   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.01.02.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizzati materiali e tecnologie ad 

elevata resistenza termica. 
  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione 

alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
  

01.01.03  Sottocolmi per tetti ventilati   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione 

alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
  

01.01.04  Strato di tenuta in coppi   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti 

caratterizzati da una durabilità elevata. 
  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali 

anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni 

cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 

fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false 

pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

01.01.05  Canali di gronda e pluviali   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti 

caratterizzati da una durabilità elevata. 
  

01.01.05.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblaggio. 
  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 

Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 

Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 

deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 

connessioni. 

  

01.01.06  Compluvio in alluminio-rame   

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque 

meteoriche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 

fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali 

anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 

ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.01.07  Griglie parapasseri   

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 4 mesi 

 Controllo generale dello stato delle griglie e della loro funzionalità.   
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 

dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 

ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 

funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 

vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 

emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 

quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 

interna dell’opera. 

 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento dell’aria 

indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 

dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 

contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 

indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 

al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  

Acustici 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R06 Requisito: Isolamento acustico   

 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al 

passaggio dei rumori e comunque in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, 

ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di 

rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento alle norme alle 

norme UNI. 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A 

(Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o 

assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad 

alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, 

case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e 

assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- 

categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici 

passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 

55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - 

D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 

48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - 

Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due 

distinte unità immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone 

acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente 

protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente 

residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: 

Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 

65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; 

Notturno = 60.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; 

Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente 

protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree 

prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 

40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-

06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; 

Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno 

(06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.- Classe VI (Aree esclusivamente 

industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.Valori di 

qualità Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) 

= 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: 

Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - 

Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.- Classe IV (Aree di intensa 

attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V 

(Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-

06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; 

Notturno (22.00-06.00) = 70. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; 

D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 

1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 

1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI EN ISO 10848-2; UNI EN ISO 140-4/5/7; UNI EN ISO 10140-1/2/3/4/5; UNI EN 

ISO 717-1; UNI ISO 717-1/2; UNI 11444; UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-

2; UNI EN ISO 16283-1. 
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Classe Requisiti:  

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R20 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare 

emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  

componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 

vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.R22 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione   

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere 

inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il 

minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti con basse 

percentuali di interventi manutentivi. 
  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.R31 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura 

ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione 

ambientale dei prodotti impiegati. 
  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN 

ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
  

01.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica 
quando 

occorre 
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Classe Requisiti:  

Di stabilità 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R13 Requisito: Resistenza al vento   

 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere 

la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi 

impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; 

UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.R16 Requisito: Resistenza meccanica   

 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 

degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le 

caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 

normative vigenti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 595. 
  

01.01.04 Strato di tenuta in coppi   

01.01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in coppi   

 

Lo strato di tenuta in coppi della copertura deve garantire una resistenza meccanica 

rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 

garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 

caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle 

sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le 

caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 

normative vigenti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI 

EN 1304. 
  

01.01.05 Canali di gronda e pluviali   

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali   

 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica 

rispetto alle condizioni d'uso. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le 

norme tecniche di settore. 
  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 

10724; UNI EN 607; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 12056-1/2/3/5.  
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01.01.06.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

 

 

 

 

Classe Requisiti:  

Facilità d'intervento 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R17 Requisito: Sostituibilità   

 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la 

collocazione di altri al loro posto. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue 

(tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 

relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, 

ecc.). 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.   
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Classe Requisiti:  

Gestione dei rifiuti 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali 

riciclati. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai 

processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale 

impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.R25 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei componenti secondo il 

principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto 

edilizio. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI 

EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
  

01.01.R26 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica   

 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani 

destinati alla discarica. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente 

possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, individuare strategie 

progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla 

raccolta differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

Integrazione della cultura materiale 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R27 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea percentuale di elementi e 

materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati con il 

contesto in cui si inserisce l’intervento. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, 

n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
  

 

 

 

 

Classe Requisiti:  

Integrazione Paesaggistica 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R23 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia 

costruito che naturale in cui si inseriscono. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna 

assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- la riconoscibilità della 

qualità percettiva dell’ambiente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, 

n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

Protezione antincendio 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R08 Requisito: Reazione al fuoco   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura.   

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei parametri 

stabiliti dalla normativa vigente.  
  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 

26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 

26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 

21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. 

Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, 

n. 1968; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 

9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 

1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

01.01.R11 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli 

eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, 

devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il 

quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da 

oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 

120. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 

16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 

18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 

Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; 

C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 

8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 1992; UNI CEI EN 

ISO 13943. 
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Classe Requisiti:  

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R09 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per le coperture rifinite esternamente in materiale 

metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura resistenti alla 

corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in 

atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia 

previsto l'impiego in altre atmosfere. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI 

EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 

UNI EN ISO 9227. 

  

01.01.R10 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti 

per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 
  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 

1099. 
  

01.01.R12 Requisito: Resistenza al gelo   

 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di 

materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 
  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 

10545-12. 
  

01.01.R14 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate 

le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o 

discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di 

imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 

8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 

175. 

  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.R15 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare   

 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa 

dell'esposizione all'energia raggiante. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi di tenuta delle coperture 

continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non devono 

deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle 
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norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582; UNI ISO 

2135 

  

01.01.R18 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 

impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti. 
  

  • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.   

01.01.04 Strato di tenuta in coppi   

01.01.04.R01 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi   

 
Lo strato di tenuta in coppi della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i 

parametri di conformità delle norme. 
  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; 

UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI EN 1304; UNI EN ISO 10545-12. 
  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

Termici ed igrotermici 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al 

suo interno. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 
  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, 

n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 

8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione 

sulla superficie degli elementi. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con 

temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore U.R. 

<= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura 

esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, 

n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 

5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato 

Generale n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; 

UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica   

 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel 

caso di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento 

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione 

di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del 

calore. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: La massa efficace di un solaio di copertura deve 

rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 
  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, 

n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 

n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; 

UNI EN ISO 13788. 

  

01.01.R05 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o 

elementi di essa non predisposti. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali 

costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione 

devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 

gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 

lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
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presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 

d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli 

altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI EN 

539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 
  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.R07 Requisito: Isolamento termico   

 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria 

ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 

superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le 

singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono 

essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero 

edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, 

n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 

8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.R19 Requisito: Ventilazione   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo 

naturale o mediante meccanismi. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di 

ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, 

ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue 

deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore 

dell'elemento di tenuta. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 

13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 
  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.01.01 Strato di barriera al vapore   

01.01.01.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera 

al vapore 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 

formazione di condensazione al suo interno. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la 

pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente pressione 

di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, 

n. 115; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

  

 

 

 

 

Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R28 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai 

processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie 

(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 

occorre 

01.01.R29 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata 

percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica 
quando 

occorre 

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica 
quando 

occorre 

01.01.R30 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano 

agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata 

percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.05.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica 
quando 

occorre 

 

 

 

 

Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e 

fisici  
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R32 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica   

 Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio 

dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata 

resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori 

limite del coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN 

ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
  

01.01.02.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica 
quando 

occorre 
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Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R33 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del 

fabbisogno d'energia primaria. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione 

energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 

incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa 

vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; 

UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
  

 

 

 

 

Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R24 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali   

 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi 

tecnici una volta dismessi. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai 

processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale 

impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. 

Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 

14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

Visivi 
 

01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture inclinate   

01.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 

compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue 

(tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative 

alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 

dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 

ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 

funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 

vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 

emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 

quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 

interna dell’opera. 

 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento dell’aria 

indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 

dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 

contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 

indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 

al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01.01 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Strato di barriera al vapore  

01.01.01.I01 Intervento: Sostituzione barriera al vapore quando occorre 

 Sostituzione della barriera al vapore.  

01.01.02  Strato di isolamento termico  

01.01.02.I01 Intervento: Rinnovo strati isolanti quando occorre 

 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 

puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 

01.01.03  Sottocolmi per tetti ventilati  

01.01.03.I01 Intervento: Ripristino dei sottocolmi quando occorre 

 
Ripristino dei sottocolmi deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 

puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 

01.01.04  Strato di tenuta in coppi  

01.01.04.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 

riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
 

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee 

di deflusso delle acque meteoriche. 
 

01.01.05  Canali di gronda e pluviali  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle 

griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 

01.01.05.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 

Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 

01.01.06  Compluvio in alluminio-rame  

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento acque 

meteoriche.  
 

01.01.06.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 

raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 

giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 

01.01.07  Griglie parapasseri  

01.01.07.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle griglie mediante sostituzione delle stesse con altre analoghe e/o più efficaci.  
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